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Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo e sintetico del processo di programmazione e 

controllo. 

Se, infatti, il Documento unico di programmazione e il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale 

della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche della propria 

azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati conseguiti, 

necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condotta.  

Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale 

nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e per le 

scelte da effettuare.  

È facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente analizzati per 

evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare i risultati dell’esercizio 

successivo. 

 

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento contabile, 

le quali pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione e del successivo lavoro 

di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione amministrativa, 

all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate.  

In particolare: 

• l’art. 151, comma 6, del D.lgs. n° 267/2000 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione della Giunta 

sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. 

Ancora l’art. 231, del D.lgs. n° 267/2000 precisa che “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo 

della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni 

eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili”. 

• l’art. 11, comma 6, del D.lgs. n° 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione sulla gestione.  

La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento con cui si valuta l'attività svolta nel corso 

dell'anno, cercando di dare un’adeguata illustrazione dei risultati ottenuti, mettendo in evidenza le variazioni 

intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi considerati. 

Secondo quanto disposto dall’art. 11, comma 6, del D.lgs. n° 118/2011, la relazione sulla gestione deve 

contenere ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili.  

 

Rispetto al sopra citato art. 11 comma 6, del D.Lgs. 118/2011, si riporta l’elenco delle informazioni necessarie 

che tale relazione debba illustrare: 

a) i criteri di valutazione utilizzati;  

b) le principali voci del conto del bilancio;  

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo 

l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e 

dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall’ente;  

d) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 

dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;  

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, 

nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);  

f) l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 

riguardanti l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione nel 

corso dell’anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’integrità, 

espone il saldo al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;  
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g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;  

h) l’elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di 

esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;  

i) l’elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;  

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 

partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia 

analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l’ente assume senza 

indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari 

ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;  

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 

contratti di finanziamento che includono una componente derivata; l) l’elenco delle garanzie principali 

o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con 

l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell’ente e del rischio di applicazione 

dell’articolo 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;  

l) l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente alla data di chiusura 

dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali 

proventi da essi prodotti;  

m) gli elementi richiesti dall'articolo 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di 

legge e dai documenti sui principi contabili applicabili;  

n) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del rendiconto. 



 

 
 

I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo 

deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi 

contabili generali introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio” (D.lgs. n° 118/2011). 

Si è pertanto operato secondo questi presupposti e agendo con la diligenza tecnica richiesta, sia per il 

contenuto sia per la forma dei modelli o delle relazioni previste dall’adempimento. 

L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime, 

ha operato nel rispetto di quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n°118" (D.lgs. n° 126/2014). 

In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria 

gestione ai principi contabili generali (..)” (D.lgs. n° 118/2011, art. 3/1), si precisa quanto segue: 

- la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili indipendenti 

e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie di 

valutazione e stima il più̀ oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n° 13 - Neutralità̀ e 

imparzialità̀); 

- il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere a una funzione 

informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato in modo da rendere 

effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini e ai diversi organismi sociali e di partecipazione la 

conoscenza dei contenuti caratteristici del rendiconto. 

I dati e le informazioni riportate nella presente relazione sono esposti in una modalità̀ tale da favorire la 

loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto del principio n° 14 - 

Pubblicità̀); 

- il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività̀ di programmazione ad esso collegati, è 

stato predisposto seguendo criteri di imputazione ed esposizione che privilegiano, in presenza di eventuali 

dubbi o ambiguità̀ interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico 

sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale (rispetto del principio n° 18 - Prevalenza della 

sostanza sulla forma). 

 
GESTIONE DEL BILANCIO CORRENTE 

Il bilancio corrente trova una sua implicita definizione nell'articolo 162, comma 6, del D.lgs.  n° 267/2000 

che così recita:  

“... le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative 

ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate 

di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono 

essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai 

contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente e 

non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio 

applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di 

bilancio ai fini del rispetto del principio dell'integrità.”  

Ne consegue che, anche in sede di rendicontazione, appare indispensabile verificare se questo vincolo 

iniziale abbia trovato concreta attuazione al termine dell'esercizio, confrontando tra loro, in luogo delle 

previsioni di entrata e di spesa, accertamenti ed impegni della gestione di competenza.  

In generale, potremmo sostenere che il bilancio corrente misura la quantità di entrate destinate all'ordinaria 

gestione dell'ente, cioè da utilizzare per il pagamento del personale, delle spese d'ufficio, dei beni di 

consumo, per i fitti e per tutte quelle uscite che non trovano utilizzo solo nell'anno in corso nel processo 

erogativo.  

Il bilancio è stato costruito e poi aggiornato distinguendo la parte corrente dagli investimenti, proprio in 

considerazione della diversa natura e funzione dei due ambiti d’azione. In particolare, nel configurare il 

bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il funzionamento dell’ente, è stata 

rispettata la regola che impone il pareggio, in termini di previsioni di competenza, delle spese previste in 

ciascun anno con altrettante risorse di entrata.  

A) Criteri di valutazione utilizzati 



 

Per attribuire gli importi ai rispettivi esercizi è stato seguito il criterio della competenza potenziata il quale 

prescrive che le entrate e le uscite correnti siano imputate negli esercizi in cui andranno a scadere le 

singole obbligazioni attive o passive.  

Gli stanziamenti sono stati allocati negli anni in cui questa condizione si sarebbe verificata e rispettando, 

quando le informazioni disponibili sulle uscite lo hanno consentito, la progressione temporale 

nell’esecuzione delle forniture oppure, in via generale, i tempi di prevista maturazione dei debiti esigibili. 

I criteri di massima adottati per imputare la spesa corrente di competenza sono stati i seguenti:  

• lo stanziamento con il relativo impegno è collocato nel medesimo esercizio solo se l’obbligazione 

passiva, sorta con il perfezionamento del procedimento amministrativo, è interamente esigibile nello 

stesso anno;  

• per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione, se la prestazione sarà eseguita in un 

arco di tempo superiore all’esercizio, è stato applicato il principio che richiede di stanziare tra le spese, 

con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che precede il completamento 

della prestazione, un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in 

C/esercizi futuri); 

• sempre nelle situazioni appena descritte, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata in ciascun 

anno, facendo così nascere per lo stesso importo un’obbligazione esigibile, è stata attribuita al programma 

di parte corrente di quello stesso esercizio.  

 
LA GESTIONE DEL BILANCIO INVESTIMENTI 

Se il bilancio corrente misura la differenza tra le entrate e le spese di breve termine, il bilancio investimenti 

analizza il sistema di relazioni tra fonti ed impieghi relative a quelle che partecipano per più esercizi nei 

processi di produzione e di erogazione dei servizi dell'ente.  

In particolare, le spese che l'ente sostiene per gli investimenti sono quelle finalizzate alla realizzazione ed 

acquisto di impianti, opere e beni non destinati all'uso corrente. Tali spese permettono di assicurare le 

infrastrutture necessarie per l'esercizio delle sue funzioni istituzionali, per l'attuazione dei servizi pubblici 

e per promuovere e consolidare lo sviluppo sociale ed economico della popolazione.  

Contabilmente le spese di investimento sono inserite nel bilancio ai titoli II e III della spesa e, per la 

maggior parte, trovano specificazione nel Programma triennale dei lavori pubblici.  

L'Ente, ai sensi dell'art. 199 del TUEL, può provvedere al finanziamento delle spese di investimento 

mediante:  

• l'utilizzo di entrate correnti destinate per legge agli investimenti;  

• l'utilizzo di entrate derivanti dall'alienazione di beni;  

• la contrazione di mutui passivi;  

• l'utilizzo di entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato o delle Regioni o di altri enti 

del settore pubblico allargato;  

• l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 187del TUEL;  

• l’utilizzo dell’avanzo di parte corrente, eccedente rispetto alle spese correnti ed alle quote capitali dei 

prestiti.  

Si ritiene opportuno precisare che il ricorso al credito è senza alcun dubbio la principale forma di copertura 

delle spese d'investimento, che si ripercuote sul bilancio gestionale dell'Ente per l'intera durata del periodo 

di ammortamento del finanziamento. Ne deriva che la copertura delle quote di interesse deve essere 

finanziata o con una riduzione delle spese correnti oppure con un incremento delle entrate correnti.  

L'equilibrio parziale del bilancio investimenti può essere determinato confrontando le entrate per 

investimenti esposte nei titoli IV, V e VI con le spese dei titoli II e III da cui sottrarre l'intervento 

"concessioni di crediti".  

Il bilancio degli interventi in conto capitale si compone dalle entrate e uscite destinate a finanziare 

l’acquisto, la fornitura, la costruzione o la manutenzione straordinaria di beni o servizi di natura durevole. 

In tale ambito, è stata rispettata la regola di carattere generale che impone all'ente la completa copertura, 

in termini di accertamento, delle spese previste con altrettante risorse in entrata.  

Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, sono state registrate negli anni in cui si 

prevede andranno a scadere le singole obbligazioni passive derivanti dal rispettivo contratto o 

convenzione. Le uscite in conto capitale, di norma, diventano impegnabili solo nell’esercizio in cui è 

esigibile la corrispondente spesa (principio della competenza potenziata). I criteri generali seguiti per 



 

imputare la spesa di investimento sono stati i seguenti: 

✓ l’intero stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che l’obbligazione 

passiva, sorta con la chiusura del procedimento amministrativo, è interamente esigibile nello stesso anno;  

✓ se il crono-programma, che definisce lo stato di avanzamento dei lavori, prevede invece che l’opera 

sarà ultimata in un arco di tempo superiore all’esercizio, è stata applicata la regola che richiede di stanziare 

tra le spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che precede la fine 

dei lavori, un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in C/esercizi 

futuri);  

✓ sempre nella stessa ipotesi e salvo le eccezioni previste dalla norma, la parte di spesa che si prevede 

sarà realizzata in ciascun esercizio, facendo così nascere per lo stesso importo un’obbligazione esigibile, 

è stata attribuita al programma di parte investimento di quello stesso anno. 

 
LA GESTIONE DEL BILANCIO MOVIMENTO FONDI  

Il bilancio dell'ente, oltre alla sezione “corrente” ed a quella “per investimenti”, si compone di altre voci 

che evidenziano partite compensative che non incidono sulle spese di consumo nè tanto meno sul 

patrimonio dell'ente.  

Nel caso in cui queste vedano quale soggetto attivo l'ente locale avremo il cosiddetto “Bilancio per 

movimento di fondi”. Dallo stesso termine si comprende che quest'ultimo pone in correlazione tutti quei 

flussi finanziari di entrata e di uscita diretti ad assicurare un adeguato livello di liquidità all'ente senza 

influenzare le due precedenti gestioni.  

Ancora più specificatamente sono da considerare appartenenti a detta sezione di bilancio tutte le 

permutazioni finanziarie previste nell'anno. In particolare, sono da ricomprendere in esso:  

a) le anticipazioni di cassa e i relativi rimborsi;  

b) i finanziamenti a breve termine e le uscite per la loro restituzione;  

c) le concessioni e le riscossioni di crediti.  

 
L'EQUILIBRIO DEL BILANCIO DI TERZI  

Il Bilancio dei servizi in conto terzi o delle partite di giro, infine, comprende tutte quelle operazioni poste 

in essere dall'ente in nome e per conto di altri soggetti, in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia 

decisionale da parte dello stesso.  

Le entrate e le spese per servizi per conto di terzi nel bilancio sono collocate rispettivamente al Titolo 9^ 

ed al Titolo 7^ ed hanno un effetto figurativo perché l'Ente è, al tempo stesso, creditore e debitore.  

Sulla base di quanto disposto dall'art. 168 del TUEL e del punto n° 7, del Principio contabile applicato 

della contabilità finanziaria, nelle entrate e nelle spese per i servizi per conto terzi si possono far rientrare 

i movimenti finanziari relativi alle seguenti fattispecie: le ritenute d'imposta sui redditi, le somme destinate 

al servizio economato oltre ai depositi contrattuali, le somme relative ad operazioni svolte dall’ente in 

qualità di capofila, la gestione della contabilità svolta per conto di altro ente, la riscossione di tributi e di 

altre entrate per conto di terzi.  

 

 



 

 
 

 

In questo paragrafo vengono approfonditi i contenuti delle singole parti del Conto del bilancio, analizzando 

separatamente l'Entrata e la Spesa. 

L'Ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione degli utenti- 

cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria in una precedente attività di 

acquisizione delle risorse. L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa 

corrente che di quella d'investimento, costituisce il primo momento dell'attività di programmazione. Da 

essa e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per natura e 

caratteristiche, conseguono le successive previsioni di spesa. Per questa ragione l'analisi si sviluppa 

prendendo in considerazione dapprima le entrate, cercando di evidenziare le modalità in cui le stesse 

finanziano la spesa al fine di perseguire gli obiettivi definiti. 

In particolare, l'analisi della parte Entrata che segue parte da una ricognizione sui titoli per poi passare ad 

approfondire i contenuti di ciascuno di essi. 

 
ANALISI DELLE ENTRATE PER TITOLI 

L'intera manovra di acquisizione delle risorse, posta in essere da questa amministrazione nel corso dell'anno 

2020, è sintetizzata nell'analisi per titoli riportata nella tabella sottostante; dalla sua lettura si comprende 

come i valori complessivi siano stati determinati e, di conseguenza, quali scelte l'amministrazione abbia 

posto in essere nell'anno. 

Il primo livello di classificazione delle entrate prevede la suddivisione delle stesse in "Titoli", i quali 

richiamano la "natura" e "la fonte di provenienza". 

In particolare: 

• il "Titolo 1" comprende le entrate aventi natura tributaria, contributiva e perequativa per le quali 

l'ente ha una certa discrezionalità impositiva attraverso appositi regolamenti, nel rispetto della 

normativa quadro vigente; 

• il "Titolo 2" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti correnti dallo Stato, da altri enti 

del settore pubblico allargato e, in genere, da economie terze. Esse sono finalizzate alla gestione 

corrente e, cioè, ad assicurare l'ordinaria e giornaliera attività dell'ente; 

• il "Titolo 3" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, per la maggior parte costituite da 

proventi di natura patrimoniale propria o derivanti dall'erogazione di servizi pubblici; 

• il "Titolo 4" è costituito da entrate in conto capitale, derivanti da alienazione di beni e da 

trasferimenti dello Stato o di altri enti del settore pubblico allargato diretti a finanziare le spese 

d'investimento; 

• il "Titolo 5" propone le entrate da riduzione di attività finanziarie, relative alle alienazioni di 

attività finanziarie ed altre operazioni finanziarie che non costituiscono debito per l’ente; 

• il "Titolo 6" comprende ottenute da soggetti terzi sotto forma di indebitamento a breve, medio e 

lungo termine; 

• il “Titolo 7” che accoglie le entrate relative a finanziamenti a breve termine erogate in 

c/anticipazione dall’istituto tesoriere. Nella tabella, oltre agli importi degli accertamenti e degli 

incassi, è riportato anche il valore in percentuale che indica la quota di partecipazione di ciascun titolo 

alla determinazione del volume complessivo delle entrate. 

B) Le principali voci di bilancio 

ANALISI DELLE ENTRATE 



 

 
  



 

  



 

TITOLO I- LE ENTRATE TRIBUTARIE 

 

Le entrate tributarie rappresentano una voce particolarmente importante nell'intera politica di reperimento 

delle risorse posta in essere da questa amministrazione, consapevole dei riflessi che una eccessiva 

pressione fiscale possa determinare sulla crescita del tessuto economico del territorio amministrato. 

Allo stesso tempo occorre tener presente che il progressivo processo di riduzione delle entrate da contributi 

da parte dello Stato impone alla Giunta di non poter ridurre in modo eccessivo le aliquote e le tariffe. 

Si evidenzia come, con l’approvazione dei decreti attuativi del federalismo fiscale ed in particolare con le 

disposizioni contenute nel D.lgs. n° 23/2011, confermate e integrate nella copiosa legislazione 

susseguitasi, il panorama delle entrate tributarie dei comuni ha subito una sostanziale modifica sia in 

termini quantitativi che qualitativi. 

Le entrate tributarie sono suddivise dal legislatore in cinque "tipologie" delle quali le prime tre misurano 

le diverse forme di contribuzione (diretto o indiretta) dei cittadini alla gestione dell'ente. 
Tra queste, quelle di maggiore interesse per gli enti locali, ed in particolare: 

La tipologia 101 “Imposte, tasse e proventi assimilati” che raggruppa, com’è intuibile tutte quelle forme 

di prelievo coattivo effettuate direttamente dall'ente nei limiti della propria capacità impositiva, senza 

alcuna controprestazione da parte dell'amministrazione, nonché i corrispettivi versati dai cittadini 

contribuenti a fronte di specifici servizi o controprestazioni dell'ente anche se in alcuni casi non 

direttamente richiesti. 

La normativa relativa a tale voce risulta in continua evoluzione. Attualmente in essa trovano allocazione: 

- l'imposta municipale propria (IMU); 

- l'imposta sulla pubblicità; 

- l'addizionale comunale sull'imposta relativa al reddito delle persone fisiche nel caso in cui l'ente si 

avvalga della facoltà di istituire il tributo. 

La tipologia 301 “Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali” che accoglie il Fondo di Solidarietà e, 

in genere tutti i trasferimenti compensativi di squilibri tributari, per consentire l’erogazione dei servizi in 

modo uniforme sul territorio nazionale. 

Per questo tipo di entrate, ma solo in casi particolari, la norma contabile consente di adottare dei criteri di 

registrazione, e quindi di accertamento, diversi dal principio generale che prescrive l’imputazione 

dell’obbligazione giuridicamente perfezionata all’esercizio in cui il credito diventerà realmente esigibile. 

 

ANALISI DELLE VOCI PIÙ SIGNIFICATIVE DEL TITOLO I 

Le entrate del titolo I rappresentano una voce particolarmente importante nell'intera politica di reperimento 

delle risorse da parte degli Enti Locali soprattutto in considerazione della sempre più consistente riduzione 

delle entrate da contributi statali. 

 

 
Presupposto dell’imposta, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del Dl. n°201/2011, convertito con 
modificazioni, dalla Legge n° 214/2011, è il possesso di qualunque bene immobile, ovvero la titolarità del 
diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi, siti nel territorio del comune, a 
qualsiasi uso destinato. In altri termini, deve essere pagata: 
✓ dai proprietari di fabbricati, aree edificabili e terreni (esclusi quelli agricoli condotto e posseduti 

da coltivatori diretti e IAP); 

✓ dai titolari di diritti reali di godimento (usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie) sugli stessi 

beni; 

✓ dai locatari in caso di locazione finanziaria (leasing); 

✓ dai concessionari di aree demaniali. 

Dal 2016 la legge di stabilità ha inoltre previsto una riduzione dell’IMU per i fabbricati industriali 

cosiddetti “imbullonati”. In sostanza i macchinari fissi non sono considerati ai fini della determinazione 

della rendita catastale, e pertanto del valore ai fini IMU. 

L’IMU accertato nel 2020 è stata accertata sulla base delle seguenti aliquote: 

 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 



 

Fattispecie 
Aliquote 

2020 

Quota spettante 

al COMUNE 

Quota 

spettante allo 

STATO 

Abitazione principale A1, A8, A9 e 

relative pertinenze nella misura 

massima di un'unità pertinenziale per 

ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 

e C/7 

0,6% 0,6% NESSUNA 

Abitazione principale 
A2/A3/A4/A5/A6/A7/A11 e relative 

pertinenze nella misura massima di 

un'unità pertinenziale per ciascuna delle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7 

 

Esente 

Fabbricati costruiti e destinati 

dall'impresa costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso 

locati 

 

 

0,1% 

 

 

0,1% 

 

 

NESSUNA 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 

(inclusi i D10) 0,1% 0,1% NESSUNA 

Terreni  0,9% 0,9% NESSUNA 

Terreni agricoli posseduti e condotti 

da coltivatori diretti e IAP Esente 

Aree fabbricabili 1,00% 1,00% NESSUNA 

Immobili cat. D 
(esclusi i D10) 

1,00 % 
(di cui 

0,76 statale + 

maggiorazione 

0,24 comunale) 

0,24% 

(maggiorazione 

comunale) 

0,76% 

(stabilita 

dallo stato) 

Immobili cat A2/A3/A4/A5/A6/A7 

/A11 (solo per gli immobili non adibiti ad 

abitazione principale) 
1,00% 1,00% NESSUNA 

ALTRI IMMOBILI,  

(compresi gli immobili di cat.A1, A8, A9 

non adibiti ad abitazione principale, 

 gli immobili di cat. A10,  

gli immobili di cat B,  

gli immobili di cat. C escluse le 

pertinenze all’abitazione principale) 

1,00% 1,00% NESSUNA 

 

 

 
Con Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n° 360, successivamente modificato dalle Leggi n° 133/1999, 

n° 342/2000, n° 388/2000 e n° 383/2001 è stata istituita, a decorrere dal 1° gennaio 1999, l’addizionale 

comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche. 

I Comuni possono deliberare la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale da 

applicare a partire dall’anno successivo con deliberazione da pubblicare sul sito informatico individuato 

con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 31 maggio 2002, emanato di concerto con il 

Ministro della Giustizia e con il Ministro dell’Interno, nella misura non superiore, con riferimento al primo 

triennio di applicazione, complessivamente a 0,5 punti percentuali, con un incremento annuo non 

superiore a 0,2 punti percentuali. 

La legge finanziaria 2007 (Legge n° 296/2006) ha previsto inoltre la possibilità di variare con regolamento 

l’aliquota di compartecipazione non oltre 0,8 punti percentuali e di stabilire una soglia di esenzione in 

ragione del possesso di specifici requisiti reddituali. 

Per il Comune di Fiesse, il gettito accertato per il 2020 è stato per € 133.865,01 con l’aliquota unica allo 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’I.R.P.E.F. 



 

0,70% e la soglia di esenzione ad € 10.000,00. 
 

 

Il fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’art. 1, della Legge n° 228/2012, al netto delle 

relative poste compensative, è stato accertato a bilancio per € 254.117,09 sulla base di apposite 

comunicazioni ministeriali. 

 

    

Il Comune gestisce direttamente la tassa rifiuti. 

Entrata tributaria riscossa in base alla lista di carico emessa conformemente al Piano economico 

finanziario. A fronte delle difficoltà di riscossione, è stato effettuato un accantonamento al fondo crediti 

dubbia esigibilità per un totale competenza più residui di € 149.768,96. 

L’accertamento è stato pari ad € 182.921,46 

FONDO DI SOLIDARIETÀ COMUNALE 2020 

ENTRATE PER TASSA RIFIUTI 



 

TITOLO II- LE ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI 

 

Abbiamo già sottolineato, nelle relazioni degli anni passati, come il ritorno verso un modello di 

"federalismo fiscale" veda le realtà locali direttamente investite di un sempre maggiore potere impositivo 

all'interno di una regolamentazione primaria da parte dello Stato, che, di contro, ha determinato una 

progressiva riduzione dei trasferimenti centrali. 

In particolare, con l’introduzione del Fondo sperimentale di riequilibrio (dal 2013 sostituito con il Fondo 

di Solidarietà) e la contestuale soppressione dei trasferimenti erariali, le voci della tipologia 101 si sono 

fortemente ridimensionate, in quanto comprendono oggi esclusivamente l’ex Fondo sviluppo investimenti 

e i trasferimenti erariali eventualmente non fiscalizzati. 

In questo contesto di riferimento deve essere letto il Titolo 2^ delle entrate, nel quale le varie categorie 

misurano la contribuzione da parte dello Stato, della regione, di organismi dell'Unione europea e di altri 

enti del settore pubblico allargato finalizzata sia ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente che ad erogare i 

servizi di propria competenza. Il vero trasferimento sostanziale dello Stato è il fondo sperimentale di 

riequilibrio, fondo che però è allocato, come già detto, tra le entrate tributarie così come imposto dalle 

prescrizioni ministeriali. 

Gli accertamenti contabili sono stati formalizzati applicando il principio della competenza potenziata che 

richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica è 

esigibile. Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, 

l'esigibilità coincide con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. 

La registrazione dell'accertamento, pertanto, colloca l'importo nell'esercizio in cui è adottato il 

provvedimento di concessione, compatibilmente con la possibilità di reperire in tempo utile le 

informazioni necessarie alla corretta imputazione. Il prospetto mostra la composizione sintetica dei 

trasferimenti correnti. Secondo i principi contabili del nuovo bilancio armonizzato, le entrate provenienti 

da Enti del settore pubblico non sono oggetto di svalutazione e quindi non concorrono al calcolo del Fondo 

crediti di dubbia e difficile esazione. 

 

Rispetto gli esercizi precedenti gli importi ricevuti dal Ministero nel 2020 sono maggiori dovuti ai 

contributi relativi alla pandemia presente a livello nazionale. Tali fondi, qualora, non utilizzati sono stati 

inseriti tra le risorse vincolate dell’avanzo. 
 
 

TITOLO III - LE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

 

La disciplina di queste entrate è semplice ed attribuisce alla P.A. la possibilità o l’obbligo di richiedere al 

beneficiario dei servizi o beni dell’ente il pagamento di una controprestazione. Le regole variano a seconda 

che si tratti di un servizio istituzionale piuttosto che a domanda individuale. L'ente disciplina con proprio 

regolamento la materia attribuendo a ciascun tipo di servizio una diversa articolazione della tariffa unita, 

dove ritenuto meritevole di intervento sociale, ad un sistema di abbattimento selettivo del costo per il 

cittadino. 

Questo genere di entrate è una significativa fonte di finanziamento del bilancio, reperita con mezzi propri 

e ottenuta con l'applicazione di tariffe per prestazioni rese ai singoli cittadini. Le altre risorse che 

confluiscono in questo comparto sono i proventi dei beni, i dividendi delle partecipazioni e altre entrate 

minori. 

Gli accertamenti di rendiconto sono stati formulati applicando il principio della competenza potenziata 

che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione realmente 

esigibile. 

Di seguito verranno analizzate alcune voci soggette a vincoli specifici imposti dalla legge, ovvero le 

sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada (artt. 142 e 208 del D.lgs. n°285/92). 

 

L’art. 208, del D.lgs. n°285/1992, stabilisce: 

1. al comma 1 che i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni previste dal 



 

citato D.lgs. sono devoluti alle regioni, province e comuni, quando le violazioni siano accertate da 

funzionari, ufficiali ed agenti, rispettivamente, delle regioni, delle province e dei comuni; 

2. al comma 4 che una quota pari al 50% dei proventi spettanti ai Comuni è destinata: 

a) in misura non inferiore a un quarto della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% del totale, ad 

interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di 

manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente; 

b) in misura non inferiore a un quarto della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% del totale, al 

potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di 

circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e 

dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 

1 dell'articolo 12; 

c) ad altre finalità, in misura non superiore al 25% del totale, connesse a miglioramento della 

sicurezza stradale, 

3. al comma 5 che i Comuni (indipendentemente dalla popolazione ivi residente) determinano 

annualmente, in via previsionale, con delibera della Giunta, le quote da destinare alle predette 

finalità, ferma restando la facoltà del Comune di destinare, in tutto o in parte, la restante quota del 

50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4; 

4. al comma 5 bis che la quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie citata nella 

lettera c del comma 4 (che non può essere superiore al 25% del totale) può essere anche destinata 

ad assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato ed a forme 

flessibili di lavoro, al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati 

alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, al finanziamento di progetti di potenziamento dei 

servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187,all’acquisto 

di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia 

municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, al potenziamento dei servizi 

di controllo finalizzati alla sicurezza urbana ed alla sicurezza stradale. 

 

Occorre attestare che i proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti 

massimi di velocità, attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità ovvero 

attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle violazioni ai sensi 

dell'articolo 4 del DL 121/2002 e s.m.i., sono attribuiti, in misura pari al 50% ciascuno, all'ente 

proprietario della strada su cui è stato effettuato l'accertamento o agli enti che esercitano le relative 

funzioni ai sensi dell'articolo 39 del DPR 381/1974 e all'ente da cui dipende l'organo accertatore. La 

disposizione non si applica alle strade in concessione. 



 

 

 

VERIFICA SUL RISPETTO DEI VINCOLI DI DESTINAZIONE DEI PROVENTI DERIVANTI DALLE 

CONTRAVVENZIONI AL C.D.S. art. 208 

 

 
 

 

 

  

E/U Art.208

CAP.

BILANC

IO

2020

% 

destinazione 

2020

 Minimo da 

spendere 
 Vincolato 

E
SANZIONI CODICE DELLA STRADA ROSSO STOP E 

NORMALI
E-2312/1 108.799,34 

U Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 43.519,74 

U Spese deducibili 28.342,42 

U SPESE PER VERBALIZZAZIONE SANZIONI CODICE DELLA STRADA U-2393/1 10.364,50 

U
SERVIZIO NOLEGGIO APPARECCHIATURE RILEVAZIONE 

INFRAZIONI SEM AFORICHE
U-2596/1 17.977,92 

E Totale al netto spese 36.937,18 

50% ha destinazione vincolata, ai sensi dell’art. 208 del 18.468,59 

U

comma a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a 

interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, 

dimessa a norma e di  manutenzione  della segnaletica  delle  strade  

di  proprietà dell'ente; da trasferire alle amministrazioni proprietarie 

delle strade

15.577,54 84,35%    4.617,15 

U

comma  4  b)  Potenziamento  delle  attività  di  controllo   e  di 

accertamento   delle   violazioni   in   materia   di   circolazione

stradale …:

2.629,10 14,24%    4.617,15    1.988,05 

U

comma 4 c)  ad altre finalità connesse al miglioramento  della 

sicurezza stradale, relative  alla  manutenzione  delle  strade  di 

proprietà  dell'ente,  all'installazione,  all'  ammodernamento,  al 

potenziamento,  alla  messa   a   norma   e   alla   manutenzione 

delle   barriere   e   alla  sistemazione  del  manto  stradale  delle 

medesime strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo  36, a   

interventi   per   la   sicurezza  stradale  a   tutela   degli   utenti 

deboli,  quali  bambini,  anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo 

svolgimento,  da  parte  degli   organi  di  polizia  locale,  nelle scuole  

di  ogni   ordine   e   grado,   di   corsi  didattici  finalizzati 

all'educazione  stradale, a misure di  assistenza e  di previdenza per  

il  personale  di  cui  alle  lettere  d-bis)  ed  e)  del  comma  1 

dell'articolo  12,  alle  misure   di   cui   al   comma   5-bis   del 

presente   articolo   e   a   interventi   a   favore   della   mobilità 

ciclistica.

 20.528,01 111,15%    9.234,30 



 

 

 

VERIFICA SUL RISPETTO DEI VINCOLI DI DESTINAZIONE DEI PROVENTI DERIVANTI DALLE 

CONTRAVVENZIONI AL C.D.S. art. 142 

 

 
  

E/U Art.142 comma 12 ter
CAP.

BILANCIO
2020

% dest. 

2020

Minimo da 

spendere
Vincolato

E SANZIONI CODICE DELLA STRADA VELOCITA' E-2312/4 12.813,10

U Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 5.125,24

U SPESE PER TARATURA AUTOVELOX U-2678/1 2.629,10

E Totale da destinare 5.058,76

trasferimento quota 50% sanzioni all'ente proprietario 

della strada
0,00 0,00%      2.529,38      2.529,38 

realizzazione  di   interventi   di   manutenzione    e    

messa    in sicurezza     delle   infrastrutture   stradali   -   

trasferimento   ai

comuni proprietari delle strade

0,00 0,00% 0,00% 0,00%

potenziamento  delle  attività  di controllo  e  di  

accertamento delle   violazioni     in    materia    di  

circolazione   stradale,  ivi comprese  le  spese  relative   al  

personale  -  (progetto  sicurezza stradale)

2.529,38 50,00% 2.529,38    -              



 

 

 

TITOLO IV- LE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

 

Questo titolo è costituito essenzialmente da proventi per alienazione del patrimonio, da concessione di 

loculi, da concessioni edilizie (entrate gestibili dal comune) e da trasferimenti in conto capitale da Regione, 

Provincia ed altri soggetti (entrate condizionate dalla programmazione degli enti stessi. Si tratta, comunque, 

di somme prevalentemente vincolate a spese di investimento il cui minore o maggiore gettito comporta 

necessariamente un corrispondente adeguamento dei capitoli di spesa finanziati dalle stesse entrate. Gli 

accertamenti di rendiconto sono stati formulati applicando il principio della competenza finanziaria 

potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione 

giuridica diventa esigibile. 
 

I proventi delle entrate in c/capitale sono stati destinati interamente al finanziamento delle spese in 

c/capitale. 
 

La legge n° 232/2016 all’art. 1, comma 460, e s.m.i. ha previsto che dal 01/01/2018 le entrate da titoli 

abitativi e relative sanzioni vengano esclusivamente e senza vincoli temporali destinate a: 

– realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria; 

– risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate; 

– interventi di riuso e di rigenerazione; 

– interventi di demolizione di costruzioni abusive; 

– acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate ad uso pubblico; 

– interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e 

della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio 

rurale pubblico; 

– interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura in ambito urbano; 

– spese di progettazione. 

 

Si dà atto che i proventi per i permessi di costruire accertati per € 5.962,20, per l’esercizio 2020 sono stati 

destinati alle seguenti spese non fatte e di conseguenza vincolate in avanzo: 

– € 418,00 per spese di culto (cap. 2150/1); 

– € 477,00 per barriere architettoniche (cap. 2000/1); 

– € 5.067,20 per manutenzioni straordinarie scuola (cap. 2024/1). 

 

 



  

TITOLO V- LE ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 

 

Rientrano nell'insieme le alienazioni di attività finanziarie, le riscossioni di crediti a breve, medio e lungo 

termine, oltre la voce residuale delle altre entrate per riduzioni di attività finanziarie. Si tratta, in 

prevalenza, di operazioni spesso connesse ai movimenti di fondi e pertanto non legate ad effettive scelte 

di programmazione politica o amministrativa. I movimenti di fondi, infatti, consistono nella chiusura di 

una posizione debitoria e creditoria, di solito a saldo zero, a meno che l'estinzione non produca un 

guadagno (plusvalenza) o una perdita (minusvalenza) di valore. 

Comprende anche l’acquisizione di partecipazioni azionarie ed i conferimenti di capitale alle società 

partecipate/controllate. 

Nel 20 non sono state accertate entrate da riduzioni di attività finanziarie. 

 

 
TITOLO VI- LE ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI 

 

Le entrate del Titolo 6 sono caratterizzate dalla nascita di un rapporto debitorio nei confronti di un 

soggetto finanziatore (banca, Cassa DD.PP., sottoscrittori di obbligazioni) e per disposizione legislativa, 

ad eccezione di alcuni casi appositamente previsti dalla legge, sono vincolate, nel loro utilizzo, alla 

realizzazione degli investimenti. 

Per quanto concerne le operazioni di indebitamento occorre fare riferimento all’art. 10 della Legge n° 

243/2012 come riscritto dall’art. 2 della Legge n° 164/2016 e s.m.i. 

I prescritti presupposti per le operazioni di indebitamento sono i seguenti: 

• sono consentiti esclusivamente per il finanziamento delle spese di investimento nei limiti dell’art. 

n°204 del TUEL Tale limite, stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli delle 

entrate del penultimo esercizio approvato 

• il relativo piano di ammortamento deve avere una durata non superiore alla vita utile 

dell’investimento con esso finanziata (vedasi la durata dei piani di ammortamento del bene); 

In relazione al titolo VI delle entrate, si dà atto che:  

- L’ente nel 2020 ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

- Con deliberazione di C.C. 34 del 25/11/2015 il Comune ha concesso una fidejussione solidale 

a favore dell’istituto per il credito sportivo nell’interesse dell’Associazione Sportiva 

Dilettantistica “ASD” di Fiesse. 

- L’ente non ha ricorso ad anticipazione di liquidità dalla Cassa depositi e prestiti. 

- L’ente non ha in corso contratti di locazione finanziaria e/o operazioni di partenariato pubblico 

e privato. 

- L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

- L’ente ha rilevato un diverso utilizzo di mutui non ancora erogati. 
 



  

TITOLO VII- LE ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 
 

Nel 2020 l’ente non ha ricorso ad anticipazioni di tesoreria. 

 

TITOLO IX- LE ENTRATE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO 

 

A livello generale sono da imputare tra i servizi per conto di terzi tutte le transazioni poste in essere per conto 

di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità e autonomia decisionale da parte dell’Ente, quali ad 

esempio quelle effettuate come sostituto di imposta. Per individuare quando l’Ente esercita la sua autonomia 

decisionale, il principio applicato individua 3 elementi: ammontare, tempi e destinatari della entrata/spesa. 

Se l’Ente ha il potere di modificare almeno uni di questi, la registrazione contabile non può avvenire tra i 

servizi conto terzi. 

Si dà atto che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto terzi e le partite di giro è conforme 

con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2 par. 7 del D.Lgs. n°118/2011. 
 
 
  



  

 

L’analisi della parte relativa alla spesa del rendiconto permette di cogliere gli effetti delle scelte operate 

dall’amministrazione nel corso del 2020 oltre che comprendere l’utilizzo delle risorse già esaminate nei 

precedenti capitoli. E tale conoscibilità risulta esaltata dalla struttura della spesa proposta dal rinnovato 

ordinamento contabile che, com’è noto, privilegia l’aspetto funzionale (ed il riferimento al COFOG) 

rispetto a quello economico, prevedendo come primi due livelli di spesa rispettivamente le missioni (al 

posto dei titoli) ed i programmi; ed i programmi, a loro volta, ripartiti in titoli, macroaggregati, ecc… 

Pur condividendo la rilevanza informativa della classificazione funzionale proposta dal legislatore, in 

questa sede, per agevolare il processo di lettura del rendiconto, si è ritenuto opportuno mantenere anche 

per la spesa la stessa logica di presentazione delle entrate, analizzandola per titoli. 

 
ANALISI DELLE SPESE PER TITOLI 

Il nuovo sistema contabile, nel ridisegnare la struttura della parte spesa del bilancio, ha modificato anche 

la precedente articolazione dei relativi titoli che, pur costituendo ancora i principali aggregati economici 

di spesa, presentano una nuova articolazione. 

I "Titoli" di spesa raggruppano i valori in riferimento alla loro "natura" e "fonte di provenienza". In 

particolare: 

✓ "Titolo 1^" riporta le spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare l'ordinaria 

gestione caratterizzata da spese non aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi; 

✓ "Titolo 2^" presenta le spese in conto capitale e cioè quelle spese dirette a finanziare 

l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta; 

✓ "Titolo 3^" descrive le somme da destinare a "Spese per incremento di attività 

finanziarie" (partecipazioni, azioni e conferimenti di capitale); 

✓ "Titolo 4^" evidenzia le somme per il rimborso delle quote capitali dei prestiti contratti; 

 

Solo per le missioni 60 “Anticipazioni finanziarie” e 99 “Servizi per conto terzi” sono previsti, 

rispettivamente, anche i seguenti: 

✓ "Titolo 5^" sintetizza le chiusure delle anticipazioni di cassa aperte presso il tesoriere; 

✓ "Titolo 7^" riassume le somme per partite di giro. 

 

Le operazioni di chiusura contabile delle uscite di bilancio, al pari di quelle relative alle entrate, sono state 

precedute dalla valutazione dei flussi finanziari che si sono manifestati nell'esercizio. 

Il riscontro sulle uscite, oggetto di impegno in conto competenza, ha comportato la verifica sulla presenza 

di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del debito, l’indicazione della somma da pagare, il 

soggetto creditore, la scadenza dell’obbligazione e la specificazione del vincolo costituito sullo 

stanziamento di bilancio, mentre agli uffici competenti spetta l'obbligo di conservare la relativa 

documentazione giustificativa. 

Il prospetto mostra il riepilogo della spesa per titoli. 

ANALISI DELLE SPESE 



 



 

 
 

TITOLO I SPESE CORRENTI 

 

I criteri di massima adottati per imputare la spesa corrente di competenza sono stati i seguenti: 

* lo stanziamento con il relativo impegno è collocato nel medesimo esercizio solo se l’obbligazione passiva 

sorta con il perfezionamento del procedimento amministrativo, è interamente esigibile nello stesso anno; 

* per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione, se la prestazione sarà eseguita in un arco 

di tempo superiore all’esercizio, è stato applicato il principio che richiede di stanziare tra le spese, con 

la tecnica del FPV e fino all’esercizio che precede il completamento della prestazione, un importo pari 

alla quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in c/esercizi futuri) 

* sempre nelle situazioni appena descritte, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata in ciascun anno, 

facendo così nascere per lo stesso importo un’obbligazione esigibile, è stata attribuita al programma di 

parte corrente quello stesso esercizio. 

 

ANALISI DELLE SPESE IMPEGNATE IN CONTO COMPETENZA PER MACRO AGGREGATI 



 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

I principi contabili delle Spese in conto capitale 

 

Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli, devono essere allocati negli anni 

in cui andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dalla rispettiva convenzione o contratto. Per 

gli interventi che non richiedono la stima dei tempi di realizzo (cronoprogramma), l’imputazione è stata 

effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza della prevista esigibilità della spesa. 

La copertura delle spese d’investimento deve sussistere fin dall’inizio ossia con l’assunzione dell’impegno 

contabile e per l’intero importo della spesa, e questo, anche in presenza di una situazione che preveda 

l’assunzione degli impegni su più esercizi, secondo il criterio della competenza potenziata. L’eventuale 

presenza in bilancio di stanziamenti in conto capitale, pertanto, non autorizza di per sé l’assegnazione dei 

lavori che avverrà solo dopo l’avvenuto e completo accertamento della corrispondente entrata a copertura 

della spesa 

A tutela degli equilibri finanziari, l'armonizzazione ha dettato regole più severe e rigide in materia di 

finanziamento degli investimenti, prevedendo l'obbligo della loro integrale e immediata copertura 

finanziaria a prescindere dagli esercizi su cui, in base alla scadenza delle obbligazioni, vengono 

imputate le spese. Unica eccezione è rappresentata dai contributi a rendicontazione, aperture di credito o 

prestiti obbligazionari, che vengono accertati su diversi esercizi, in corrispondenza delle relative spese, 

trattandosi di entrate la cui esigibilità è perfezionabile mediante manifestazione di volontà pienamente 

discrezionale dell'ente o di altra Pa. Occorre inoltre considerare che l'esigibilità della spesa non è 

riconducibile all'effettiva scadenza di pagamento concordata con il debitore, bensì dal momento in cui il 

bene viene acquisito a patrimonio o comunque entra nella concreta disponibilità dell'ente, in ossequio al 

principio generale n. 18 che impone di contabilizzare una operazione non in relazione alla forma giuridica 

assunta, bensì avuto riguardo alla sua sostanza effettiva (principio di prevalenza della sostanza sulla 

forma). 

La sintesi degli assunti poc'anzi enunciati è cristallizzata nel punto 5.3.2 del principio contabile 

applicato della contabilità finanziaria (allegato 4/2 al D.lgs. n° 118/2011) il quale prevede che, in caso 

acquisizione di un investimento già realizzato il cui pagamento sia frazionato su più esercizi, la spesa deve 

essere registrata nell'esercizio in cui il bene viene acquisito a patrimonio, rilevando contestualmente il 

debito verso il privato, che sarà ridotto annualmente in corrispondenza del pagamento delle singole rate. Lo 

stesso trattamento contabile è riservato alle operazioni di leasing finanziario e assimilate (leasing 

immobiliare, leasing in costruendo, contratto di sale and leaseback). Contabilmente dunque l'ente deve: 

• nel momento della acquisizione del bene, impegnare la somma corrispondente al valore dello stesso al titolo 

II della spesa, a cui corrisponderà l'accertamento di pari importo al titolo VI dell'entrata (accensione di 

prestiti); 

• al momento del pagamento delle singole rate: rilevare la spesa imputandola, per la quota capitale, al Titolo 

IV (rimborso di prestiti) e per la quota interessi al titolo I (spese correnti). 

In caso di pagamento anticipato di rate rispetto alla consegna del bene, la spesa dovrà essere 

contabilizzata al titolo II come spesa di investimento. 
  



 

TITOLO III- SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

 

Nell’esercizio 2020 non è stata fatto alcun impegno per questa tipologia di spesa. 

 

TITOLO IV- SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI 

 

Rimborso di mutui e altri finanziamenti a medio/lungo termine (Macroaggregato 403) 

Comprende il rimborso delle quote di capitale di mutui e prestiti obbligazionari accesi per il finanziamento 

di spese di investimento. Le spese per rimborso dei prestiti sono state pagate in base al piano finanziario 

di ammortamento dei mutui attivi. 

 

L’ evoluzione dell’indebitamento del Comune di Fiesse nel periodo 2018/2020 è la seguente: 
 

Esercizio 2018 2019 2020 

Debito Residuo 1.205.103,59 1.307.450,06 1.227.816,91 

Nuovi Prestiti 170.000,00 0,00 0,00 

Prestiti Rimborsato 67.653,53 79.633,15 3.069,54 

Estinzioni anticipate 
0,00 0,00 0,00 

Altre Variazioni 

(rettificative) 
0,00 0,00 0,00 

Totale a fine anno € 1.307.450,06 € 1.227.816,91 € 1.224.747,37 

 
 

I costi per il ricorso all’indebitamento sostenuti nel triennio 2017/2019 sono stati i seguenti. 
 

Esercizio 2018 2019 2020 

Oneri finanziari 57.672,77 60.025,84 53.851,21 

Quota capitale 67.653,53 79.633,15 3.069,54 

 
 

Il debito residuo per istituto mutuante, al 31/12/2020 è il seguente: 
 



 

POSIZIONE TIPO OPERA Capitolo quota interessi 31.12.2020

3102624/01 IMPIANTI SPORTIVI 1405/1 25.244,09        

3203595/01 RETE FOGNARIA 1511/1 25.944,02        

3215276/01 STRADE COMUNALI 1451/1 20.549,07        

4007163/01 CIMITERO 1592/1 21.817,08        

4083393/01 STRADE COMUNALI 1451/1 35.279,12        

4135952/01 IMPIANTI SPORTIVI 1405/1 32.473,32        

4139449/01 OPERE ACCESSORIE SCUOLA1332/1 22.273,97        

4176401/01 IMPIANTI SPORTIVI 1405/1 61.590,71        

4198896/03 RETE FOGNARIA 1511/1 20.384,73        

4227932/01 RETE FOGNARIA 1511/1 24.174,46        

4237667/01 RETE FOGNARIA 1511/1 24.205,44        

4266807/01 CIMITERO 1592/1 46.972,29        

4273754/01 IMMOBILE 1185/1 47.128,69        

4295694/01 SCUOLA ELEMENTARE1332/1 24.055,93        

4295695/01 IMPIANTI SPORTIVI 1405/1 29.285,69        

4295696/01 CIMITERO 1592/1 26.740,06        

4326424/01 STRADE COMUNALI 1451/1 17.333,22        

4508977/01 AREA USO PUBBLICO 1242/1 308.321,19     

4528722/01 TRASFERIMENTI DI CAPITALE1451/1 76.713,31        

6004806/01 IMPIANTI SPORTIVI 1709/1 118.721,67     

6031536/01 IMPIANTI SPORTIVI 1405/1 20.217,21        

6038130/01 SCUOLA ELEMENTARE1332/1 34.647,99        

6047237/01 IMMOBILE 1242/1 160.674,11     

Totale complessivo 1.224.747,37  



 

 

TITOLO V- SPESE PER CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE 

 

Le anticipazioni di tesoreria sono destinate esclusivamente a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità 

dell’ente destinate ad essere chiuse entro la fine dell’esercizio. È infatti stabilito che alla data del 31/12 di 

ciascun anno, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere 

all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. 

Il principio generale dell’integrità allegato al D.lgs. n° 118/2011, stabilisce che le entrate derivanti dalle 

anticipazioni di tesoreria e le corrispondenti spese riguardanti la chiusura delle anticipazioni di tesoreria 

vanno registrate per il loro intero importo, al lordo delle correlate spese ed entrate. 

Nel 2020 non si è fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria. 

 

 
TITOLO VII- SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI 

GIRO 

 

A livello generale sono da imputare tra i servizi per conto di terzi tutte le transazioni poste in essere per 

conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità e autonomia decisionale da parte dell’Ente, quali 

ad esempio quelle effettuate come sostituto di imposta. Per individuare quando l’Ente esercita la sua 

autonomia decisionale, il principio applicato individua 3 elementi: ammontare, tempi e destinatari della 

spesa. Se l’Ente ha il potere di modificare almeno uni di questi, la registrazione contabile non può avvenire 

tra i servizi conto terzi. 

 

Si dà atto che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto terzi e le partite di giro è 

conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2 par. 7 del D.LGS 118/2011. 
 

 
  



 

 

Il bilancio di previsione finanziario 2020/2022 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 

n° 10 del 19/05/2020, redatto secondo gli schemi armonizzati di cui al D.Lgs. n° 118/2011, con valore 

autorizzatorio; successivamente sono state apportate variazioni al bilancio di previsione attraverso i seguenti 

atti: 

 

✓ la delibera di G.C. n° 46 del 03/04/2020, avente ad oggetto: “Variazione al bilancio di previsione 

2020-2022 – Competenza della Giunta Comunale in via d’urgenza (art. 175, c. 4 TUEL)”; 

✓ la delibera di G. C. n° 56 del 09/06/2020 di approvazione del riaccertamento ordinario dei residui 

attivi e passivi al 31/12/2019, dalla quale discende anche la quantificazione del Fondo Pluriennale 

di Entrata del Bilancio 2020/2022; 

✓  la delibera di G.C. n° 64 del 23/06/2020, avente ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione 

2020-2022 – Competenza della Giunta Comunale in via d’urgenza (art. 175, c. 4 TUEL)”; 

✓ la delibera di G.C. n° 75 del 21/07/2020, avente ad oggetto “Variazione stanziamenti di cassa al 

bilancio di previsione 2020-2022 ex art. 175, comma 5 – bis, lettera d), del D.Lgs. n. 267/2000 e 

s.m.i. ”; 

✓ la delibera di C.C. n° 24 del 28/07/2020, avente ad oggetto: “Assestamento generale al bilancio 

di previsione 2020-2022 ai sensi dell’articolo 175, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000”; 

✓ la delibera di G.C. n° 79 del 01/09/2020, avente ad oggetto: “Variazione al bilancio di previsione 

2020-2022 – Competenza della Giunta Comunale in via d’urgenza (art. 175, c. 4 TUEL)”; 

✓ la delibera di G.C. n° 109 del 06/11/2020, avente ad oggetto: “Variazione al bilancio di previsione 

2020-2022 – Competenza della Giunta Comunale in via d’urgenza (art. 175, c. 4 TUEL)”; 

✓ la delibera di G.C. n° 116 del 27/11/2020, avente ad oggetto: “Variazione al bilancio di previsione 

2020-2022 – Competenza della Giunta Comunale in via d’urgenza (art. 175, c. 4 TUEL)”; 

✓ delibera di C.C. n° 39 del 27/11/2020, avente ad oggetto: "Salvaguardia degli equilibri di bilancio 

2020 ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000”; 

✓ la delibera di G.C. n° 123 dell’11/12/2020, avente ad oggetto: “Variazione al bilancio di previsione 

2020/2022 ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.L. n. 154/2020 per applicazione fondi COVID-

19”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C) Le principali variazioni alle previsioni finanziarie 

intervenute in corso d’anno 



 

 

 

 

La resa del conto consuntivo, che nella sua espressione contabile espone il risultato finanziario della gestione 

svolta, risponde a molteplici adempimenti, fra cui in particolare quello di fornire adeguata dimostrazione della 

correttezza giuridico-formale che ha presieduto allo svolgimento dell’attività esercitata e di fornire i valori di 

sintesi conclusivi della gestione realizzata, nonché i risultati ottenuti per effetto della stessa, lungo la linea 

operativa che l’Amministrazione si è posta e in ordine al conseguimento degli obiettivi stabiliti per l’anno di 

riferimento. 

Oltre alle sue prerogative di istituto, la funzione essenziale del rendiconto è quella di fornire, in una visione 

organica e completa, il punto esatto delle procedure amministrative per la valutazione dell’opera attuata, da 

cui muovere per la successiva linea di azione. 

La semplice esposizione delle risultanze finanziarie dell’esercizio chiuso, che peraltro individua un solo tratto 

temporale della dinamica operativa nella sua continuità, non soddisfa un’approfondita interpretazione dei fatti 

gestionali, ragione per cui l’analisi del rendiconto si estende ad esporre gli eventi più significativi, in modo 

da consentire una sua più agevole comprensione e una più consapevole impostazione dell’attività futura. 

Il risultato dell’esercizio è evidenziato nel quadro riassuntivo della gestione finanziaria. Tale risultato è dato 

dalla somma algebrica del fondo di cassa più i residui attivi e meno i residui passivi. Esso può essere positivo 

(avanzo di amministrazione) se la somma del fondo di cassa e dei residui attivi è superiore ai residui passivi, 

ovvero negativo (disavanzo di amministrazione) nel caso contrario. 

La nuova classificazione evidenzia la finalità della spesa e consente di assicurare maggiore trasparenza delle 

informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse pubbliche e la loro destinazione alle politiche 

pubbliche settoriali, al fine di consentire la confrontabilità dei dati di bilancio. 

 

  

D) Elenco analitico delle quote vincolate ed accantonate del 

risultato di amministrazione 

IL RISULTATO DELLA GESTIONE 

2020 



 

Risultato di amministrazione 2020 

 

 
  



 

GESTIONE DI COMPETENZA 

 

 
 

Il risultato della gestione di competenza è calcolato da: 

- Accertamenti 2020 (+) 

- Impegni 2020 (-) 

- FPV entrata (+) 

- FPV uscita (-) 

ENTRATE Assestato Accertato Scostamento

Titolo 1 889.967,94 881.823,79 -8.144,15

Titolo 2 376.810,14 381.411,11 4.600,97

Titolo 3 312.098,11 306.047,98 -6.050,13

Titolo 4 1.447.099,40 332.962,20 -1.114.137,20

Titolo 5 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 47.889,72 7.889,72 -40.000,00

Titolo 7 450.000,00 0,00 -450.000,00

Titolo 9 601.000,00 320.268,58 -280.731,42

TOTALI 4.124.865,31 2.230.403,38 -1.894.461,93

AVANZO APPLICATO 124.885,20

FPV 35.073,67

TOTALE GENERALE 4.284.824,18 2.230.403,38 -1.894.461,93

SPESE Assestato Impegnato FPV Scostamento

Titolo 1 1.591.923,11 1.265.822,25 22.437,61 303.663,25

Titolo 2.04 0,00

Titolo 2 1.637.906,53 249.516,11 177.121,34 1.211.269,08

Titolo 4 3.994,54 3.375,55 0,00 618,99

Titolo 5 0,00

Titolo 7 601.000,00 320.268,58 0,00 280.731,42

TOTALI 3.834.824,18 1.838.982,49 199.558,95 1.796.282,74

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 351.820,81



 

GESTIONE DEI RESIDUI 
 

ENTRATE Assestato Accertato Scostamento 

Titolo 1 238.855,48 238.906,88 51,40 

Titolo 2 3.812,65 3.812,65 0,00 

Titolo 3 228.531,22 227.350,17 -1.181,05 

Titolo 4 35,00 0,00 -35,00 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 18.633,09 36.275,72 17.642,63 

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 8.578,34 8.078,54 -499,80 

TOTALE GENERALE 498.445,78 514.423,96 15.978,18 

    

SPESE Assestato Impegnato Scostamento 

Titolo 1 256.766,40 237.144,82 -19.621,58 

Titolo 2 43.418,27 41.611,41 -1.806,86 

Titolo 4 495,41 495,41 0,00 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 34.678,98 26.191,48 -8.487,50 

TOTALI 335.359,06 305.443,12 -29.915,94 

    
RISULTATO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  45.894,12 

    
Il risultato della gestione dei residui è calcolato da: 

- Variazioni sui residui attivi (+) 

- Variazioni sui residui passivi (-) 

 

 

 

Descrizione Importi

Gestione di competenza 351.820,81 

Gestione residui 45.894,12    

Avanzo 2019 non applicato 225.401,71 

Risultato di amministrazione 2020 623.116,64 



 

 
 

Il risultato d’amministrazione può essere ulteriormente analizzato e letto in funzione dell’eventuale 

utilizzabilità dei fondi che lo costituiscono distinguendo, ai sensi dell’art. 187 del TUEL, la quota libera, 

destinata, vincolata ed accantonata.  

 

La parte accantonata, per € 363.735,50 è costituita come da allegato A1 “elenco analitico delle risorse 

accantonate”: 

 

 
 

Di seguito si riporta una descrizione dettagliata della parte accantonata: 

 

-ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA  

In sede di rendiconto è necessario accantonare nel risultato di amministrazione un ammontare di fondo 

crediti di dubbia esigibilità calcolato in relazione all’ammontare dei residui attivi conservati, secondo la 

percentuale media delle riscossioni in conto residui intervenute nel quinquennio precedente.  

La disciplina è contenuta nel principio contabile applicato della contabilità finanziaria, e in particolare 

nell’esempio n. 5.  La quantificazione del fondo è disposta previa: 

a) individuazione dei residui attivi che presentano un grado di rischio nella riscossione, tale da rendere 

necessario l’accantonamento al fondo; 

b) individuazione del grado di analisi; 

c) scelta del metodo di calcolo previsto dalla normativa vigente; 

d) calcolo del FCDE, assumendo i dati dei residui attivi al 1° gennaio dei cinque esercizi precedenti e delle 

riscossioni in conto residui intervenute nei medesimi esercizi. 

In apposita sezione, si porta in dettaglio il prospetto di calcolo per la determinazione del F.D.C.E. a 

rendiconto. 

 

-ACCANTONAMENTO AL FONDO PER INDENNITÀ DI FINE MANDATO DEL SINDACO 

Secondo il principio applicato della contabilità finanziaria, per tale aggregato di spese potenziali deve essere 

previsto un apposito accantonamento nella quota accantonata del risultato di amministrazione.  

 

-ACCANTONAMENTO PER RISCHI DOVUTI A PASSIVITA’ PREGRESSE 

“passività pregresse” o arretrate sono spese che, a differenze dei debiti fuori bilancio, riguardano debiti per 

cui si è proceduto a regolare impegno (amministrativo, ai sensi dell’art. 183 TUEL) ma che, per fatti non 

prevedibili, di norma collegati alla natura della prestazione, hanno dato luogo ad un debito in assenza di 

copertura (mancanza o insufficienza dell’impegno contabile ai sensi dell’art. 191 TUEL). Proprio perché 

GLI ACCANTONAMENTI ED I VINCOLI NELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2020 



 

la passività pregressa si pone all’interno di una regolare procedura di spesa, esula dalla fenomenologia del 

debito fuori bilancio (cfr., in proposito, la recente deliberazione di questa Sezione in merito al caso delle 

prestazioni professionali, n. 441/2012/PAR) e costituiscono, invero, debiti la cui competenza finanziaria è 

riferibile all’esercizio di loro manifestazione. In tali casi, lo strumento procedimentale di spesa è costituito 

dalla procedura ordinaria di spesa (art. 191 TUEL), accompagnata dalla eventuale variazione di bilancio 

necessaria a reperire le risorse ove queste siano insufficienti (art. 193 TUEL) 

 

-ACCANTONAMENTO FONDO RINNOVO CONTRATTUALE DIPENDENTI 2019/2021 

Nelle more di rinnovo del CCNL  2019/2021 dei dipendenti degli enti locali, è necessario accantonare nel 

proprio 2020/2022, le risorse necessarie per il finanziamento degli aumenti contrattuali Tali risorse sono 

così quantificate aumenti dello 1,65 del monte salari 2016 rivalutato: 

– del 3,48 per il 2020; 

– del 3,5% a decorrere dal 2021.  

Questi incrementi assorbono la indennità di vacanza contrattuale e la estensione del cd elemento 

perequativo. 

 

-ACCANTONAMENTO AL FONDO A COPERTURA PERDITE SOCIETÀ PARTECIPATE 

L’art. 21, del D.lgs. n° 175/2016, al comma 1, prevede che: “Nel caso in cui società partecipate dalle 

pubbliche amministrazioni locali comprese nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, presentino un risultato di esercizio negativo, le pubbliche amministrazioni locali 

partecipanti, che adottano la contabilità finanziaria, accantonano nell'anno successivo in apposito fondo 

vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale 

alla quota di partecipazione. Le pubbliche amministrazioni locali che adottano la contabilità civilistica 

adeguano il valore della partecipazione, nel corso dell'esercizio successivo, all'importo corrispondente 

alla frazione del patrimonio netto della società partecipata ove il risultato negativo non venga 

immediatamente ripianato e costituisca perdita durevole di valore. Per le società che redigono il bilancio 

consolidato, il risultato di esercizio è quello relativo a tale bilancio. Limitatamente alle società che 

svolgono servizi pubblici a rete di rilevanza economica, per risultato si intende la differenza tra valore e 

costi della produzione ai sensi dell'articolo 2425 del codice civile. L'importo accantonato è reso disponibile 

in misura proporzionale alla quota di partecipazione nel caso in cui l'ente partecipante ripiani la perdita 

di esercizio o dismetta la partecipazione o il soggetto partecipato sia posto in liquidazione. Nel caso in cui 

i soggetti partecipati ripianino in tutto o in parte le perdite conseguite negli esercizi precedenti l'importo 

accantonato viene reso disponibile agli enti partecipanti in misura corrispondente e proporzionale alla 

quota di partecipazione.” 

 

Da menzionare solo la società COGES in liquidazione. La partecipazione dell’Ente alla società è pari allo 

0,13 %. Per tale motivazione si rende necessario accantonare nel risultato di amministrazione 2020 la 

somma arrotondata di € 1576,26 a titolo di fondo per la copertura delle perdite di società partecipate.  

 

 

 

  



 

La parte vincolata, per € 142.603,77 è costituita come da allegato A1 “elenco analitico delle risorse vincolate”: 

 

 

 



 

  
 

La parte destinata agli investimenti, per € 22.550,07 è costituita da entrate in conto capitale, senza vincoli di 

specifica destinazione, non spese, come da allegato A3 “elenco analitico delle risorse destinate agli 

investimenti”: 

 

 
  

La quota libera dell’avanzo 2020 ammonta ad € 94.227,30. 



 

ANDAMENTO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2019-2020 

 

L’avanzo di amministrazione, suddiviso nelle sue componenti, negli esercizi 2019/2020 ha avuto il seguente 

andamento: 

 

  2019 2020 

Risultato d'amministrazione (A) €350.286,91  €623.116,64 

Parte accantonata (B)  €223.043,03  €363.735,50 

Parte vincolata (C)  €13.027,98  €142.603,77 

Parte destinata agli investimenti (D) €82.319,16  €22.550,07 

Parte disponibile (E= A-B-C-D)  €31.896,74 € 94.227,30 
 



 

 

 

 L’art. 1, commi 819, 820 e 824, della Legge n° 145/2018, nel dare attuazione alle sentenze della Corte 

costituzionale n° 247/2017 e n° 101/2018, hanno previsto che le regioni a statuto speciale, le province 

autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale 

vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle sole disposizioni previste dal D.lgs. n°118/2011 

(armonizzazione dei sistemi contabili). 

Tali enti territoriali, ai fini della tutela economica della Repubblica, concorrono alla realizzazione 

degli obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 

competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821, 

dell’articolo 1, della Legge n°145/2018, che costituiscono principi fondamentali di coordinamento 

della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 

Costituzione. 

Ciò premesso, appare utile evidenziare le principali innovazioni introdotte, a decorrere dal 2019, anche per 

i comuni dalla Legge n° 145/2018 (c.d. legge di bilancio 2019): 

✓ il ricorso all’equilibrio di bilancio di cui al D.lgs.  n° 118/2011: i richiamati enti territoriali si 

considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 

Tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato 

al rendiconto di gestione, previsto dall’allegato 10, del citato D.Lgs n° 118/2011 (comma 821); 

✓ il superamento delle norme sul pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e seguenti dell’articolo 1, 

della Legge n° 232/2016 (comma 823); 

✓ la cessazione degli obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui ai commi 469 e seguenti 

dell’articolo 1, della Legge n° 232/2016 (comma 823); 

✓ la cessazione della disciplina in materia di intese regionali e patti di solidarietà e dei loro effetti, 

anche pregressi, nonché dell’applicazione dei commi da 787 a 790 dell’articolo 1, della Legge n° 

205/2017, sulla chiusura delle contabilità speciali (comma 823). A decorrere dall’anno 2019, 

infatti, sono cessate le disposizioni in materia di utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del debito 

attraverso il ricorso agli spazi finanziari assegnati agli enti territoriali. 

EQUILIBRI DI BILANCIO 



 

 
 

Con il temine “gestione di competenza” si fa riferimento a quella parte della gestione ottenuta considerando 

solo le operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso, senza, cioè, esaminare quelle generate da fatti 

accaduti negli anni precedenti e non ancora conclusi. 

Questa gestione evidenzia, infatti, il risultato ottenuto quale differenza tra gli accertamenti e gli impegni 

dell'esercizio, a loro volta distinti in una gestione di cassa ed in una dei residui, con risultati parziali che 

concorrono alla determinazione del risultato totale. 

I risultati della gestione di competenza (di cassa e residui), se positivi, evidenziano la capacità dell'ente di 

acquisire ricchezza e destinarla a favore della collettività amministrata. Allo stesso modo risultati negativi 

portano a concludere che l'ente ha dato vita ad una quantità di spese superiori alle risorse raccolte che, se non 

adeguatamente compensate dalla gestione residui, determinano un risultato finanziario negativo. 

Il risultato di questa gestione, di norma, evidenzia la capacità da parte dell'ente di prevedere dei flussi di entrata 

e di spesa, sia nella fase di impegno/accertamento che in quella di pagamento/riscossione, tali da consentire il 

pareggio finanziario (Principio dell’equilibrio di bilancio) non solo in fase previsionale ma anche durante 

l'intero anno. 

Non a caso l'art. 193 del TUEL impone il rispetto, durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, del 

pareggio finanziario e di tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti, secondo le norme del testo unico, con particolare riferimento agli equilibri 

di competenza e di cassa del bilancio. 

Al termine dell'esercizio, pertanto, una attenta gestione dovrebbe dar luogo ad un risultato, di pareggio o 

positivo, in grado di dimostrare la capacità dell'ente di conseguire un adeguato flusso di risorse (accertamento 

di entrate) tale da assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa assunti. 

In generale, si può ritenere che un risultato della gestione di competenza positivo (avanzo) evidenzia una 

equilibrata e corretta gestione, mentre un valore negativo trova generalmente la sua giustificazione nel 

verificarsi di eventi imprevedibili che hanno modificato le iniziali previsioni attese. 

Bisogna, però, aggiungere che il dato risultante da questa analisi deve essere considerato congiuntamente 

all'avanzo applicato che può celare eventuali scompensi tra entrate accertate e spese impegnate. In altri termini, 

risultati della gestione di competenza negativi potrebbero essere stati coperti dall'utilizzo di risorse disponibili, 

quali l'avanzo di amministrazione dell'anno precedente. 

Non sempre però questa soluzione è sintomatica di squilibri di bilancio, in quanto potrebbe essere stata dettata 

da precise scelte politiche che hanno portato ad una politica del risparmio negli anni precedenti da destinare 

poi alle maggiori spese dell'anno in cui l'avanzo viene ad essere applicato. 

Con riferimento alla gestione di competenza del nostro ente, ci troviamo di fronte ad una situazione contabile 

di competenza così sintetizzabile: 

LA GESTIONE DI COMPETENZA 



 

IL RISULTATO DELLA 

GESTIONE DI COMPETENZA 

2020 
 

VERIFICA EQUILIBRI 

(solo per gli Enti locali) 

 



 

 



 

 
 

Per quanto riguarda il mantenimento dell'equilibrio di parte corrente (competenza), questo è stato 

raggiunto anche applicando, in entrata, una quota dell'avanzo 2019 a cui si aggiunge, per effetto della 

possibile imputazione ad esercizi futuri di spese correnti finanziate in esercizi precedenti da entrate a 

specifica destinazione, anche dello stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale (FPV/E).  

 

Per quanto riguarda invece il conseguimento dell'equilibrio di parte investimenti (competenza), questo è 

stato raggiunto anche valutando, dove la norma lo consente, l'eventuale applicazione in entrata di una 

quota dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della possibile imputazione ad esercizi futuri di spese in 

conto capitale finanziate da entrate a specifica destinazione, anche dello stanziamento in entrata del 

corrispondente fondo pluriennale (FPV/E). Per il raggiungimento dell’equilibrio in conto capitale è stato 

utilizzato l’avanzo economico.  
 

Per quanto riguarda l’equilibrio delle voci finanziarie relative alle anticipazioni di tesoreria, si rileva che 

la fattispecie non sussiste per l’esercizio 2020. 
 

Per le partite di giro si evidenzia la correlazione delle voci di entrata e di spesa (previsioni nel bilancio di 

previsione, accertamenti ed impegni in sede consuntiva) che hanno mantenuto l’equilibrio previsto in sede 

di bilancio e conservato durante l’esercizio.  



  

 

 

Con deliberazione n° 33 del 28/05/2020 la Giunta ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui 

attivi e passivi al 31/12/2020, ai sensi dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. n° 118/2011, come modificato ed 

integrato dal D.Lgs. n° 126/2014. 

Il riaccertamento ordinario dei residui è stato elaborato sulla base delle determinazioni dei responsabili dei 

servizi, acquisite e conservate agli atti del servizio finanziario. Alla deliberazione sono stati allegati i 

seguenti prospetti: 

 

01 – Variazioni residui attivi e passivi 2020 

02 – Variazioni residui attivi e passivi di anni precedenti 

03 – Elenco residui attivi e passivi mantenuti 

04 – Anzianità dei residui 

05 – Elenco residui mantenuti da più di 5 anni 

06 – Crediti stralciati dalla finanziaria da mantenere in contabilità patrimoniale 

07 – Elenco analitico reimputazioni con F.P.V. al 2021 

08 – Equilibrio variazione 2020 

09 – Equilibrio variazione sul pluriennale 2021 

 

 
I residui attivi iscritti nel rendiconto 2020, classificati secondo l’esercizio di derivazione, dopo il citato 

riaccertamento dei residui sono i seguenti: 

L’OPERAZIONE DI RIACCERTAMENTO ORDINARIO RESIDUI 



  

I residui passivi iscritti nel rendiconto 2020, classificati secondo l’esercizio di derivazione, dopo il 

riaccertamento dei residui sono i seguenti: 

 
 

 

 

E) Ragioni della persistenza dei residui con anzianità 

superiore ai 5 anni e di maggiore consistenza, nonché 

fondatezza degli stessi. 



 

 

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO COSTITUITO IN OCCASIONE DEL RIACCERTAMENTO 

ORDINARIO DEI RESIDUI 

 

Secondo il punto 5.4 del principio contabile all. 4/2 al D.lgs. n° 118/2011, prescinde dalla natura 

vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano il fondo pluriennale vincolato costituito in occasione 

del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a 

seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio 

cui il rendiconto si riferisce. Non è necessaria la costituzione del fondo pluriennale vincolato solo nel 

caso in cui la reimputazione riguardi, contestualmente, entrate e spese correlate. 

Ad esempio, nel caso di trasferimenti a rendicontazione, per i quali l’accertamento delle entrate è 

imputato allo stesso esercizio di imputazione degli impegni, in caso di reimputazione degli impegni 

assunti nell’esercizio cui il riaccertamento ordinario si riferisce, in quanto esigibili nell’esercizio 

successivo, si provvede al riaccertamento contestuale dei correlati accertamenti, senza costituire o 

incrementare il fondo pluriennale vincolato. 

Contestualmente all’operazione di riaccertamento dei residui, si è provveduto alla reimputazione delle 

spese cancellate a ciascuno degli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuai 

nel principio applicato alla contabilità finanziaria di cui all’allegato n°4/2 del D.lgs. n°118/2011. La 

copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo 

esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato. 

 

La movimentazione del FPV nel 2020 è stata la seguente: 

 

DESCRIZIONE Corrente Capitale Totale 

FPV previsioni iniziali € 29.364,07 € 5.709.60 € 35.073,67 

FPV di spesa costituito in corso di 

esercizio 

€.0,00 €. 0,00 €. 0,00 

FPV di spesa costituito in sede di 

riaccertamento ordinario dei residui 

€.22.437,61 €. 177.121,34 €. 199.558,95 

TOTALE FPV DI SPESA €.22.437,61 €. 177.121,34 €. 199.558,95 

 

 
  



 

Per quanto riguardo il FPV finale spesa 2020 di parte corrente si riportano le casistiche: 

 
  

Salario accessorio e premiante * 16.370,74 

Trasferimenti correnti 0,00 

Incarichi a legali 6.066,87 

Altri incarichi 0,00 

spese per servizi (la cui fornitura o correlata 

prestazione non sono avventute entro il 

31/12/2020) 

 

 
0,00 

Altre spese finanziate da entrate vincolate di 

parte corrente 
 

0,00 

Altro **  

Totale FPV 2020 spesa corrente 22.247,61 



  

 
 

L’oculata gestione delle movimentazioni di cassa, per motivazioni non solo di carattere normativo ma anche 

legate alla contingente realtà socio-economica, è diventata prassi necessaria ed inderogabile per tutti gli 

operatori dell’Ente, sia in fase di previsione, di gestione che di rendicontazione perché, oltre che garantire - 

di fatto - il perseguimento di uno dei principi di bilancio, permette di evitare, o quantomeno contenere, 

possibili deficit monetari che comportano il ricorso alle onerose anticipazioni di tesoreria. 

La verifica dell'entità degli incassi e dei pagamenti e l'analisi sulla capacità di smaltimento dei residui 

forniscono interessanti informazioni sull'andamento complessivo dei flussi monetari e sul perseguimento 

degli equilibri prospettici. 

I valori risultanti dal Conto del bilancio sono allineati con il Conto del tesoriere rimesso nei termini di legge 

e parificato da questa amministrazione. 

Il risultato della gestione di cassa coincide con il fondo di cassa di fine esercizio o, nel caso in cui il risultato 

fosse negativo, con l’anticipazione di tesoreria. Ne consegue che il Fondo di cassa finale non può essere 

negativo, se non nel caso di permanenza, a fine esercizio, dell’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria. 
 

Il Fondo di cassa al 31/12/2020 

 

Fondo di cassa complessivo al 01/01/2020 222.273,86 

RISCOSSIONI 1.810.727,27 

PAGAMENTI 1.680.909,00 

TOTALE FONDO CASSA AL 31/12/2020 352.092,13 

 

L’ente nel 2020 non ha usufruito dell’anticipazione di liquidità concessa dalla Cassa Depositi e Prestiti spa, 

ai sensi del Dl. n° 35/2013, in forza del rifinanziamento del fondo previsto dal D.L. n° 78/2016. 

  

LA GESTIONE DI CASSA 



  

 

Si dà atto che nel corso del 2020 l’Ente non ha attivato anticipazioni di tesoreria. 

I diritti reali di godimento sono: 

• Superficie 

• Enfiteusi 

• Usufrutto 

• Uso 

• Abitazione 

• Servitù 

Non risultano diritti reali di godimento a favore del comune, salvo le servitù su strade pubbliche che 

sono definite dagli strumenti urbanistici. 

 

 
 

AZIENDA TERRITORIALE PER I SERVIZI ALLA PERSONA AMBITO 9 BASSA BRESCIANA CENTRALE 

Il Comune di Fiesse, con deliberazione consiliare n° 30 del 27/09/2017, ha deliberato la sua 

partecipazione all’“Azienda territoriale per i servizi alla persona ambito 9 bassa bresciana centrale”. 
 

 

Il Gruppo Pubblico Locale, ovvero l’insieme degli enti e delle società controllate, collegate o 

semplicemente partecipate dal nostro ente, rientra a pieno titolo tra gli strumenti attraverso i quali si 

esplica l’azione dell’Ente e si realizza la strategia del piano di mandato. 

Nel prospetto che segue si riportano le principali informazioni societarie e la situazione economica così 

come risultante dagli ultimi bilanci approvati. 

Il Comune di Fiesse partecipa al capitale delle seguenti società: 
 

Progressivo 
Codice fiscale 

società 
Denominazione società Anno di costituzione 

% Quota di 
partecipazione 

 
1 

 
02987870983 

AZIENDA TERRITORIALE 
PER I SERVIZI ALLA 
PERSONA AMBITO 9 
(azienda speciale) 

 
2008 

 
1,89% 

 
2 

 
01553810985 

CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 
BRESCIANO (CIB in 
liquidazione) 

 
1988 

 
9,91% 

3 00715260980 
COGES S.P.A. (in 
liquidazione) 1988 0,13% 

F) L'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso 

dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti 

l'anticipazione di tesoreria 

H) Elenco dei propri enti e organismi strumentali 

G) Elencazione dei diritti reali di godimento e la loro 

illustrazione 

I) Elenco delle partecipazioni dirette possedute con 

l'indicazione della relativa quota percentuale 



 

 
 

 

Spese impegnate nell’esercizio 2020 (in conto competenza) per servizi resi da società partecipate. 

L’ente nell’esercizio 2019 ha sostenuto le seguenti spese: 

AZIENDA TERRITORIALE PER I SERVIZI ALLA PERSONA (PARTECIPATA DIRETTA) 

 

cap. DESCRIZIONE IMPORTO 

1567 Servizio di assistenza domiciliare anno 2020 10.000,00 

2524 Servizio di assistenza ad personam gennaio-giugno 2020 9.857,85 

2533 Quota di co-finanziamento anno 2020 4.975,10 

2533 Servizio sociale di base anno 2020 11.869,86 

2703 Tutela minori anno 2020 2.949,65 

2524 Servizio di assistenza ad personam settembre-dicembre 2020 21.735,00 

 

 
 

 

Non si sono rilevate discordanze tra debiti e crediti asseverati dagli organi di revisione per l’Azienda 

Territoriale per i servizi alla persona Ambito 9 Bassa Bresciana Centrale. 

 

Il Comune di Fiesse ha trasmesso alla ditta Coges S.P.A. (in liquidazione), ai fini dell’asseverazione, la nota 

informativa attestante i debiti/crediti in essere, tramite PEC con prot. n. 2168 in data 17/05/2021. La società 

ha provveduto a confermare la nota informativa, mediante comunicazione pervenuta via PEC in data 

27/05/2021, assunta agli atti con prot. n. 2358, da cui emerge un saldo pari a zero.  

 

 

Il Comune non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento che 

includono una componente derivata. 
 

 

J) Gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i 

propri enti strumentali e le società controllate e partecipate 

RECIPROCITÀ DEBITI/CREDITI SOCIETÀ PARTECIPATE 

K) Oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata 

l) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate 

dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi 

vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste 

escussione nei confronti dell'ente e del rischio 

di 

di 



 

 
 

Il Comune con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 25/11/2015 ha concesso una fideiussione 

solidale a favore dell’istituto per il credito sportivo nell’interesse dell’Associazione Sportiva Dilettantistica 

“ASD Fiesse”.  
 

 

Vedasi l’elenco delle immobilizzazioni relative ai fabbricati disponibili e indisponibili di aggiornamento 

dell’inventario dei beni del Comune. 
 
 

Il Comune di Fiesse si è avvalso della facoltà di non adottare la contabilità economico-patrimoniale, come 

disposto dall’art. 232, comma 2, del D.lgs. n° 267/2000. L’Ente è comunque tenuto alla redazione della 

situazione patrimoniale al 31 dicembre 2020 redatta con modalità semplificate, individuate con D.M. 11 

novembre 2019 (si vedano gli allegati al rendiconto). 
 

 
 

 
Relativamente alla disciplina sul contenimento delle spese di personale, si dà atto che sono state rispettate 
le seguenti disposizioni legislative: 

✓ i vincoli introdotti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater, del Dl. n°90/2014, dei commi 228, 228 bis, 

228 ter della Legge n° 208/2015 e dell’art. 16 comma 1-bis, del Dl. n°113/2016, sulle assunzioni 

di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio; 

✓ i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28, del Dl. n°78/2010 sulla spesa per personale a tempo 

determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 

obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009, (per il Comune di Fiesse è per € 7.104,75); 

✓ l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1, comma 557, della Legge 

n°296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013; 

✓ il limite di spesa per la contrattazione integrativa disposto dal comma 236, della Legge 

applicazione dell'art. 3, comma 17, della legge 24 dicembre 

2003, n. 350 

M) Elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio 

immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui 

il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive 

destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti 

N) Elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del 

codice civile, nonché da altre norme di legge e dai 

documenti sui principi contabili applicabili 

SPESE DI PERSONALE   2020 

O) Altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, 

richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del 

rendiconto. 



 

n°208/2015; 

✓ i vincoli di finanza pubblica vigenti. 

 

Verifica sul rispetto del limite imposto all’art. 9, comma 28, del D.L. n° 78/2010: 

 
riferimento tipologia Spesa 2009 Totale del periodo 

art. 9, c. 28 1° 

periodo 

assunzioni a tempo determinato € 0,00  

7.104,75 convenzioni € 0,00 

collaborazioni e continuative € 7.104,75 

 

art. 9, c. 28 2° 

periodo 

contratti di formazione lavoro, € 0,00  
€ 0,00 

altri rapporti formativi € 0,00 

somministrazione di lavoro € 0,00 

Voucher-buoni lavoro € 0,00 

Totale complessivo 7.104,75 

 

Spesa sostenuta nel 2020 per personale con contratto di lavoro flessibile: 

– PERSONALE TEMPO DETERMINATO: € 3.224,97 

 

Si dà atto che la spesa di personale impegnata nel 2020 è inferiore alla spesa al tetto di spesa ex art. 9, 

comma 28 del D.L. n° 78/2010 (per personale con rapporto di lavoro flessibile). 
 

Verifica sul rispetto dell’limite imposto dall’art. 1, comma 557, della Legge n° 296/2006: 

Di seguito si riassume il calcolo della media delle spese di personale del triennio 2011/2013: 

 

anno importo 

2011 269.208,10 

2012 269.389,34 

2013 299.631,23 

media 279.409,56 

 

 Media 2011/2013 
rendiconto 2020 

  

Spese macroaggregato 101 € 281.902,71 € 215.345,73 

Spese macroaggregato 103 € 9.403,65 € 213,00 

Irap macroaggregato 102 € 18.011,22 € 16.130,51 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo   

Altre spese: convenzione segreteria  € 11.149,23 

Altre spese: da specificare………… € 4.734,25  

   

Totale spese di personale (A) € 314.051,83 € 242.838,47 

(-) Componenti escluse (B) € 34.642,24 € 11.362,23 

(-) Altre componenti escluse   

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B € 279.409,59 € 231.476,24 

 
 

Si dà atto che la spesa di personale impegnata nel 2020 è inferiore alla spesa media del triennio 

2011/2013, per cui risulta rispettato il limite introdotto dall’art. 1, comma 557, della Legge n° 296/2006. 



 

 

Il FCDE è stato determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate 

una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate come di seguito specificato. 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3., prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate 

per l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni 

amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici a domanda, i proventi derivanti dalla 

lotta all’evasione, ecc.. 

Le entrate escluse dal calcolo del FCDE sono state le seguenti: 

- i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche (titolo II entrata) 

- i crediti assistiti da fidejussione 

- le entrate tributarie accertate per cassa. 

- le seguenti entrate del titolo quarto dell’entrata derivanti da: 

* alienazioni per le quali l’entrata è accertata per cassa; 

* monetizzazioni standard strum-urbanistici, in quanto le relative entrate sono accertate per cassa; 

* contributi in conto capitale da amministrazioni pubbliche, in quanto non sono oggetto di 

alimentazione di FCDE; 

*contributi per investimenti da privati, in quanto sono accertati per cassa. 
 

DETERMINAZIONE DEL FCDE DA RENDICONTO 2020 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di 

dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D.Lgs. n°118/2011 e 

s.m.i..  

Si evidenzia che per i crediti antecedenti al 2016 sia stato prudenzialmente accantonato FCDE per il 100 % 

dell’importo ancora a residuo. 

 

1) L’ente si è avvalso della facoltà di utilizzare nel calcolo i dati 2019 al posto di quelli 2020 (art. 107-bis 

DL 18/2020) per i capitoli valutati con il metodo ordinario dei titoli 1 e 3.Per la determinazione della 

percentuale di accantonamento al F.C.D.E. l’Ente ha utilizzato in via generale, il metodo ordinario, 

determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale 

determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel 

quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi. Il 

calcolo con il metodo ordinario ha stabilito una percentuale di accantonamento per i vari capitoli come da 

tabella riepilogativa: 

CRITERI ADOTTATI PER LA DETERMINAZIONE DEL FONDO CREDITI DUBBIA 

ESIGIBILITÀ 2020 

 



 

 

2) Per il calcolo del FCDE dei proventi da sanzioni al CDS derivanti dal sistema di lettura targhe, è stato 

adottato il metodo extracontabile in quanto negli anni precedenti il 2019 l’accertamento veniva effettuato 

per cassa. Si segnala che rispetto agli esercizi precedenti il metodo della media ponderata (obsoleto) è stato 

rettificato utilizzando il metodo ordinario. 

La percentuale di accantonamento al FCDE è stata calcolata in nel 39,20%, mantenuta prudenzialmente 

al 40 %. 

 
 

 

Ne consegue che il FCDE finale accantonato come da allegato A1 “elenco analitico risorse accantonate” 

risulti pari ad € 340.510,39.  

Tipologia calcolo / motivo esclusioneCap. Art. Residui finali % FCDE FCDE

Metodo A 1252 1 25.729,87          60,68% 15.613,14     

Metodo A 1253 1 3.825,00            0,00% -                  

Metodo A 1274 1 1.345,30            15,92% 214,22           

Metodo A 1276 1 3.706,03            100,00% 3.706,03       

Metodo A 2305 1 26.917,76          100,00% 26.917,76     

Metodo A 2305 2 18.874,83          100,00% 18.874,83     

Metodo A 2309 1 4.960,50            85,81% 4.256,80       

Metodo A 2310 1 6.510,75            1,15% 74,86             

Metodo A 2314 1 7.025,69            5,17% 363,31           

Metodo A 2317 1 40.547,81          52,56% 21.312,50     

Metodo A 2320 1 29.783,94          28,69% 8.544,33       

Metodo A 2321 1 2.721,70            14,14% 384,82           

Metodo A 2460 1 14.535,00          0,00% -                  

Metodo A 2575 1 13.782,40          100,00% 13.782,40     

Metodo A 2592 1 176.488,23       84,86% 149.768,96   

Metodo A 2608 1 9.440,00            0,00% -                  

Totale 386.194,81       263.813,96   

Tipologia calcolo / motivo esclusioneCap. Art. Residui finali % FCDE FCDE

Extracontabile 2307 1 70.203,63          40,00% 28.081,45     

Extracontabile 2312 1 108.799,34       40,00% 43.519,74     

Extracontabile 2312 4 12.813,10          40,00% 5.125,24       

Extracontabile Totale 191.816,07       76.726,43     



 

Di seguito si riporta il calcolo analitico del FCDE 2020: 

CALCOLO DEL FCDE CON IL METODO ORDINARIO 
 

Calcolo accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
 

a) Media semplice tra totale incassato e totale accertato 

 

 

 

Rendiconto dell'esercizio 2020 



 

 

 

 
Non essendo disponibili dati relativi sul pregresso del capitolo 2305/2, è stata applicata la medesima % del 
capitolo similare 2305/1. 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 
 
CALCOLO DEL FCDE CON IL METODO EXTRACONTABILE 

Per il calcolo della percentuale di accantonamento al FCDE da applicare sui proventi derivanti dalle sanzioni 

al CDS, è stato adottato il metodo extracontabile, in quanto negli anni precedenti il 2019 l’accertamento 

veniva effettuato per cassa. Di seguito si riporta il calcolo di tale operazione: 
 

 
 

Riepiloghiamo ai fini conoscitivi i crediti per i quali è stato effettuato un accantonamento prudenziale: 

 
 

METODO DI CALCOLO EXTRACONTABILE PER CONTRAVVENZIONI AL CDS

CONTRAVVENZIONI CDS 2016 2017 2018 2019

2020 

(uguale al 

2019)

MEDIA

STATISTICA RUOLO 150.587,49 131.748,05 97.674,59 54.171,41 54.171,41

INCASSI 80.202,70 72.818,42 50.690,87 40.757,21 40.757,21

%  INCASSATO/ACCERTATO 53,26% 55,27% 51,90% 75,24% 75,24% 62,18%

ACCANTONAMENTO FCDE37,82%

Cap. Art.  RE 31.12 post riacc. 
 Tipologia calcolo / 

motivo esclusione 
% da calcolo

Accantonamento 

Prudenziale
 FCDE 

1276 1 3.706,03                    Metodo A 100% 3.706,03                    

2575 1 13.782,40                  Metodo A 100% 13.782,40                  

2592 1 13.475,94                  Metodo A 83% 100% 13.475,94                  

2317 1 495,00                        Metodo A 51% 100% 495,00                        

2592 1 8.055,07                    Metodo A 83% 100% 8.055,07                    

2317 1 660,00                        Metodo A 51% 100% 660,00                        

2320 1 704,56                        Metodo A 27% 100% 704,56                        



 

GLI OBBLIGHI DI CONTABILITÀ ECONOMICO-PATRIMONIALE 

 

Ai sensi dell’articolo 232, comma 2, del D.lgs. 267/2000 (Tuel), gli enti che rinviano la contabilità 

economico patrimoniale con riferimento all’esercizio 2020, allegano al rendiconto 2020 una situazione 

patrimoniale al 31 dicembre 2020 redatta secondo lo schema di cui all’allegato n. 10 al decreto legislativo 

23 giugno 2011, 

n. 118, e con modalità semplificate individuate con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, 

di concerto con il Ministero dell’interno e con la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per 

gli affari regionali, emanato in data 11 novembre 2019, anche sulla base delle proposte formulate dalla 

Commissione per l’armonizzazione degli enti territoriali, istituita ai sensi dell’articolo 3-bis del citato 

decreto legislativo n. 118 del 2011. 

Pertanto, gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che hanno rinviato l’adozione della 

contabilità economico patrimoniale sono tenuti ad allegare al rendiconto 2020 la propria Situazione 

patrimoniale elaborata secondo gli schemi previsti per l’attivo e il passivo patrimoniale dall’allegato 10 al 

decreto legislativo 118/2011 utilizzando i dati: 

− dell’inventario aggiornato alla data del 31 dicembre 2020; 

− del rendiconto 2020; 

− dell’ultimo conto del patrimonio approvato; 

− extra-contabili. 

 

Lo stato patrimoniale rappresenta la composizione quali-quantitativa del patrimonio dell’ente alla 

data di riferimento. Esso presenta una forma a sezioni divise contrapposte. 

 

ATTIVO PASSIVO 
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 

PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 

A) PATRIMONIO NETTO 

B) IMMOBILIZZAZIONI B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

C) ATTIVO CIRCOLANTE C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

D) RATEI E RISCONTI D) DEBITI 

 E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI 

 

La Situazione patrimoniale 2020 è stata redatta nel rispetto degli obblighi di legge vigenti, con 

particolare riferimento ai principi e modelli sopra richiamati. 

 

Si evidenzia in particolar modo che, sulla base di quanto previsto dal DM 11 novembre 2020, L’Ente 

ha la facoltà di attribuire una valorizzazione nulla alle voci: 

− Crediti vs. lo Stato ed altre Amministrazioni pubbliche per la partecipazione al fondo di 
dotazione; 

− Rimanenze; 

− Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità; 

− Riserve da capitale; 

− risconti attivi e passivi in quanto i relativi effetti finanziari si sono già verificati e sono stati 

considerati nella determinazione della Situazione patrimoniale; 

− ratei attivi e passivi i cui effetti finanziari non si sono ancora verificati; 

− Risultato economico dell'esercizio; 

− Acconti; 

− Concessioni pluriennali; 

− Contributi agli investimenti, in quanto può risultare complesso ricostruire il valore dei 

trasferimenti che hanno contribuito al finanziamento di immobilizzazioni; 

− Conti d’ordine. 

 



 

I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ 

STRUTTURALE 

 

Con il Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 sono stati individuati i nuovi 

parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, ai sensi dell’art. 242, comma 2, del 

D.lgs. n° 267/2000. 

L’art. 242, comma 1, del Tuel, dispone che sono da considerarsi in condizioni strutturalmente 

deficitarie gli Enti Locali che presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili 

da un’apposita Tabella, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi, dei 

quali almeno la metà presentino valori deficitari. 

L’individuazione dei parametri obiettivi precedentemente vigenti era avvenuta con Dm. Interno 24 

settembre 2009, sulla base della metodologia approvata nella seduta della Conferenza Stato-Città ed 

Autonomie locali del 30 luglio 2009. 

L’impianto parametrale, previsto per il triennio 2010/2012, è stato poi sostanzialmente confermato 

anche per il periodo 2012/2015 dal successivo Dm. 18 febbraio 2013. Tale impianto parametrale 

aveva mostrato nel tempo una variabilità elevata e significativi squilibri per similari situazioni fra 

Enti. 

Pertanto, sono stati elaborati nuovi parametri che tengono ora conto, tra l’altro, dell’esigenza di 

semplificare gli adempimenti di monitoraggio e delle nuove norme sull’armonizzazione contabile, 

nell’esigenza di far emergere le problematiche inerenti alla capacità di riscossione degli Enti e la 

completa ponderazione dei debiti fuori bilancio. 

L’applicazione dei nuovi parametri decorre dal 2019. 

I nuovi indicatori validi per Comuni, Province e Città Metropolitane sono stati definiti tenendo conto 

della Delibera d’indirizzo dell’Osservatorio sulla finanza e contabilità degli Enti Locali adottata 

nell’Assemblea del 20 febbraio 2018, ma, per la prima volta, erano già stati indicati sperimentalmente 

nel “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” per il rendiconto della gestione 2016. 

La determinazione delle soglie di deficitarietà strutturale per ciascuno degli Indici è stata determinata 

sulla base dei valori forniti dalla “Bdap” relativamente al rendiconto della gestione 2016 e 

ulteriormente testati sui dati di rendiconto di un gruppo di 48 Comuni risultati deficitari nel triennio 

2015/2016 o che hanno dichiarato il dissesto negli anni 2016/2017. 

I nuovi Indicatori di deficitarietà strutturale non si aggiungono, agli Indicatori di bilancio ma ne 

costituiscono parte integrante; inoltre è da segnalare che per il loro calcolo non vi è necessità di 

reperire dati extracontabili e che in un prossimo futuro la Tabella degli indici previsti dall’art. 242 del 

Tuel sarà acquisibile direttamente dalla “Bdap” senza che sia più necessario, da parte degli Enti, 

procedere con la certificazione. 

Gli 8 nuovi Indicatori si suddividono in 7 Indici sintetici e uno analitico e individuano soglie limite 

diverse per ciascuna tipologia di Ente e, nello specifico, fanno principalmente riferimento alla capacità 

di riscossione dell’ente e all’esistenza di debiti fuori bilancio. Per quest’ultimo aspetto merita 

sottolineare come i nuovi Indici intendano monitorare il fenomeno debiti fuori bilancio in tutte le sue 

possibili declinazioni; vengono infatti rilevati i debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento, quelli 

riconosciuti e in corso di finanziamento e riconosciuti e finanziari, a differenza dei precedenti indici 

che intercettavo solo i debiti fuori bilancio riconosciuti. 

Per il resto, vengono previsti Indici che monitorano le spese di personale e i debiti di finanziamento, 

in modo da evidenziare la rigidità della spesa corrente, la mancata restituzione dell’anticipazione di 

liquidità ricevuta ed il risultato di amministrazione che viene sostituito dall’Indicatore concernente 

la sostenibilità del disavanzo. 

Come indicato in via analitica nell’apposito allegato, l’ente non risulta in situazione di deficitarietà 

strutturale. 

  



 

CERTIFICAZIONE DELLE RISORSE ERARIALI RICEVUTE PER L’EMERGENZA COVID-19 

 

PARTE ENTRATA 

 

Con riferimento alle entrate è necessario omogenizzare i dati dei 2 esercizi 2019 e 2020, andando a 

rettificare i dati automaticamente inseriti nelle colonne a e b con gli accertamenti di natura 

straordinaria/rettifiche, se presenti, da indicare nelle colonne a1 e b1. In base ad alcuni chiarimenti dati 

come risposte ai quesiti in alcuni casi di “errore di contabilizzazione” di una posta sulla codifica errata, 

la RGS ha invitato gli enti compilatori a modificare direttamente nelle colonne a e b; inoltre è necessario 

inserire nelle colonne d e ed f i dati richiesti in presenza di politiche autonome di aumento o riduzione 

aliquote aliquote o tariffe o concessione di agevolazione. 

 
Imposte, tasse e proventi assimilati 

Le voci riferite ad IMU, TASI, ADDIZIONALE IRPEF, TARI ed Imposta sulla Pubblicità vengono 

verificate e validate così come proposte dal sistema in quanto coerenti in base alla normativa e collegati.  

Si rileva che soltanto la voce dell’imposta della pubblicità avrebbe potuto essere oggetto di rettifica, ma 

non le altre per determinazione di legge.  

 

Vengono mantenuti i valori proposti dal sistema, in merito alle seguenti voci di entrata: 

• TARI; 

• Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi; 

• Proventi da concessioni su beni; 

• Fitti, noleggi e locazioni; 

• Altre entrate correnti n.a.c. 

 

Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

Si evidenziano rettifiche indicate nella colonna a1 per € 67.441 dovute alla necessità di sterilizzare le 

differenze risultanti dalle voci relative alle sanzioni del codice della strada, poiché nel 2020 l’entrata è 

stata contabilizzata secondo la competenza potenziata, mentre nel 2019 per cassa ed un confronto tra le 

voci inficerebbe le risultanze della certificazione. 

 

Permessi di costruire 

Nel 2020, rispetto al 2019, si rilevano minori oneri di urbanizzazione a finanziamento della parte corrente 

per 14.572 €, anche se le regole indicate con Faq ministeriale nella certificazione consentono di poter 

considerate una minore entrata limitata ad un calcolo effettuato sulla quota applicata alla parte corrente, 

che in questa casistica ammonta a 0,00 per entrambe le annualità  

L’analisi complessiva della parte entrata porta al seguente risultato ai fini della certificazione: 

Minori entrate = 49.382 € Ristori 2.696 € quota certificabile 46.686 €. 

 

 



 

PARTE SPESA 

 

Maggiori spese 

Nella certificazione COVID possono essere indicate le seguenti spese, tenendo conto che non vengono 

considerate quelle finanziate con donazioni di privati e contributi di altri enti diversi dal cosiddetto 

“fondone”: 
 

 
 

Tutte le suddette spese risultano regolarmente documentate come da deliberazioni, determinazioni e 

dichiarazioni agli atti d’ufficio. In certificazione la quota utile al netto dei ristori di spesa risulta di -28.911 €. 

Codice bilancio Capitolo Impegno anno Descr impegno Maggiore spesa

U.1.03.01.02.000 1531/1 796 2020 SPESE PER APPARECCHIATURE COVID 6.899,10                       

U.1.03.01.05.000 1590/1 291 2020 FORNITURA DI MATERIALE FARMACEUTICO COVID 19 524,75                          

U.1.03.01.05.000 1590/1 325 2020 FORNITURA  DI UN TERMOMETRO NO CONTACT  A  INFRAROSSI 143,96                          

U.1.03.01.05.000 1590/1 503 2020 IMPEGNO  DI  SPESA  PER  TAMPONE NASO FARINGEO A DIPENDENTE COMUNALE IN SEGUITO A TEST SIEROLOGICO COVID19.103,58                          

U.1.03.01.05.000 1590/2 273 2020 IMPEGNO  DI  SPESA  PER  LA FORNITURA DI n. 2 TERMOMETRI NO CONTACT  A INFRAROSSI 190,00                          

U.1.03.01.05.000 1590/2 327 2020 IMPEGNO  DI  SPESA  PER  LA  FORNITURA  DI  N.  2 DISPENSER IGIENIZZANTE  MANI A PEDALE 195,20                          

U.1.03.02.13.000 1530/1 323 2020 trattamento di disinfezione territorio comunale 732,00                          

U.1.03.02.13.000 1530/1 324 2020 disinfezione antibatterica e deodorazione palestra, scuolabus -municipio, scuola elementare,1.195,60                       

U.1.03.02.13.000 1530/1 376 2020 IMPEGNO  DI  SPESA  PER  INTERVENTO URGENTE DI DISINFEZIONE ANTIBATTERICA    PATRIMONIO    COMUNALI366,00                          

U.1.03.02.13.000 1530/1 578 2020 IMPEGNO  DI  SPESA  PER INTERVENTI DI SANIFICAZIONE EDIFICI COMUNALI E SANIFICAZIONE SEDE SEGGI ELETTORALI.1.756,80                       

U.1.03.02.13.000 1530/1 580 2020 IMPEGNO  DI SPESA PER ACQUISTO MASCHERINE CHIRURGICHE 950,89                          

U.1.04.02.02.000 1388/1 595 2020 CONTRIBUTI PER LIBRI DI TESTO 13.106,66                    

U.1.04.02.02.000 1576/1 254 2020 COVID-19- impegno di spesa per buoni n. 2 1.600,00                       

U.1.04.02.02.000 1576/1 255 2020 COVID-19 impegno di spesa per buoni n. 1 2.700,00                       

U.1.04.02.02.000 1576/1 328 2020 COVID-19 impegno di spesa per buoni n. 3 4.000,00                       

U.1.04.02.02.000 1576/1 329 2020 COVID-19 impegno di spesa per buoni n. 4 2.800,00                       

U.1.04.02.02.000 1576/1 330 2020 COVID-19 impegno di spesa per buoni n. 5 2.600,00                       

U.1.04.02.02.000 1576/1 331 2020 COVID-19 impegno di spesa per buoni n. 6-parte 1.527,74                       

U.1.04.02.02.000 1576/1 800 2020 RIMBORSI BUONI SPESA ALIMENTARI PER I CITTADINI 15.227,74                    

U.1.04.02.02.000 1576/3 491 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.3.897,23                       

U.1.04.02.02.000 1576/3 492 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.2.299,37                       

U.1.04.02.02.000 1576/3 493 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.699,73                          

U.1.04.02.02.000 1576/3 494 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.2.497,82                       

U.1.04.02.02.000 1576/3 495 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.1.489,56                       

U.1.04.02.02.000 1576/3 496 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.598,00                          

U.1.04.02.02.000 1576/3 497 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.1.089,29                       

U.1.04.02.02.000 1576/3 498 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.998,82                          

U.1.04.02.02.000 1576/3 499 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.2.499,77                       

U.1.04.02.02.000 1576/3 500 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.5.196,34                       

U.1.04.02.02.000 1576/3 529 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.1.488,51                       

U.1.04.02.02.000 1576/3 530 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.1.866,07                       

U.1.04.02.02.000 1576/3 559 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.1.398,06                       

U.1.04.02.02.000 1576/3 582 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.699,76                          

U.1.04.02.02.000 1576/3 610 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.1.788,60                       

U.1.04.02.02.000 1576/3 721 2020 ADOZIONE   MISURE   URGENTI   IN  MATERIA  DI  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  A  SEGUITO  EMERGENZA  COVID-19  (ART. 112 D.L.1.299,51                       

U.1.04.02.05.000 2466/1 802 2020 CONTRIBUTI PER RIMBORSO SPESE TRASPORTO SCOLASTICO 3.000,00                       

U.1.04.02.02.000 1577/1 798 2020 GESTIONE ASSOCIATA PROTEZIONE CIVILE 355,00                          

U.1.04.02.02.000 1390/1 816 2020 SOSTEGNO ECONOMICO PER LE ATTIVITA’ ARTIGIANALI E COMMERCIAL 25.339,00                    

U.1.04.02.02.000 1389/1 817 2020 SOSTEGNO ECONOMICO PER LE ATTIVITA’ ARTIGIANALI E COMMERCIAL 4.088,00                       

U.1.04.02.02.000 1577/1 818 2020 SOSTEGNO ECONOMICO PER LE ATTIVITA’ ARTIGIANALI E COMMERCIAL 1.824,00                       

U.1.04.02.05.000 1521/1 712 2020 EMERGENZA  EPIDEMIOLOGICA  DA  COVID 19 - MISURE URGENTI IN CONTRIBUTI  ECONOMICI  (ART.  112 D.L. 34/2020)559,86                          

U.1.04.02.05.000 1521/1 713 2020 EMERGENZA  EPIDEMIOLOGICA  DA  COVID 19 - MISURE URGENTI IN CONTRIBUTI  ECONOMICI  (ART.  112 D.L. 34/2020)300,00                          

U.1.04.02.05.000 1521/1 714 2020 EMERGENZA  EPIDEMIOLOGICA  DA  COVID 19 - MISURE URGENTI IN CONTRIBUTI  ECONOMICI  (ART.  112 D.L. 34/2020)150,00                          

U.1.04.02.05.000 1521/1 715 2020 EMERGENZA  EPIDEMIOLOGICA  DA  COVID 19 - MISURE URGENTI IN CONTRIBUTI  ECONOMICI  (ART.  112 D.L. 34/2020)37,00                             

U.1.04.02.05.000 1521/1 807 2020 CONTRIBUTI ECONOMICI EMERGENZA COVID 150,00                          

U.1.04.04.01.000 1317/1 212 2020 CONCESSIONE CONTRIBUTO ALLA SCUOLA MATERNA PER I MESI DI GENNAIO E FEBBRAIO 20204.000,00                       

U.1.04.04.01.000 1317/1 292 2020 EROGAZIONE  CONTRIBUTO  STRAORDINARIO  ALLA 'SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE  MICRONIDO  BIANCANEVE' DI FIESSE -5.000,00                       

U.1.04.04.01.000 1317/1 822 2020 CONCESSIONE SALDO CONTRIBUTI ALLA “SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE MICRONIDO BIANCANEVE”10.000,00                    

U.1.04.04.01.000 1318/1 321 2020 CONTRIBUTO SCUOLA MATERNA L. 107/2015 RIFORMA DELLA SCUOLA 7.068,14                       

U.1.04.03.99.000 1387/1 594 2020 contributo per centro estivo anno 2020 4.085,50                       

U.1.04.03.99.000 1389/1 531 2020 ADOZIONE  MISURA  UNICA  VOLTA  A GARANTIRE IL MANTENIMENTO DELL'ESERCIZIO  COMMERCIALE  IN  LOCAZIONE - covid10.912,00                    



 

 

Minori spese 

A seguito dell’emergenza sanitaria si sono rilevate le minori spese sotto indicate: 

 

Riduzione del FCDE 

L’ente ha deliberato in sede di salvaguardia degli equilibri, la riduzione dello stanziamento del FCDE 

rispetto alla riduzione delle entrate correlate, riepilogate come di seguito: 

 

 
 

Alla luce di tutto quanto precede si evince che dalla certificazione sull’utilizzo dei fondi “Covid” il Comune 

di Fiesse certifica le seguenti risultanze: 

 

 
 

Poiché a titolo fondo funzioni fondamentali l’ente nel 2020 ha ricevuto la somma complessiva di 73.687,38 

€, si desume che occorre vincolare nell’avanzo di amministrazione la somma di 56.429,62 € come da 

seguente prospetto di riconciliazione tra la certificazione e l’allegato A2: 

 

 

 

 

Codice bilancio Capitolo Impegno anno Descr impegno Maggiore spesa Minore spesa

U.1.03.02.05.000 2557/1 128 2020 SCUOLA ELEMENTARE METANO ANNO 2020 2.557,27              

U.1.03.02.05.000 2558/1 127 2020 PALESTRA METANO ANNO 2020 6.201,75              

U.1.03.02.05.000 2559/1 132 2020 MINI ALLOGGI METANO ANNO 2020 3.878,14              

U.1.03.02.05.000 2562/1 134 2020 ENERGIA ELETTRICA PALESTRA ANNO 2020 1.209,15              

U.1.03.02.05.000 2604/1 184 2020 CONSUMO ACQUA SCUOLA ELEMENTARE ANNO 2020 104,42                  

U.1.03.02.05.000 2605/1 190 2020 CONSUMO ACQUA PALESTRA ANNO 2020 213,74                  

U.1.04.01.02.000 1374/1 486 2020 RIMBORSO  A  FAVORE DEL COMUNE DI GOTTOLENGO DI QUOTA PARTE DELLE  SPESE  DI COMPETENZA PER LA PROMOZIONE DI SPETTACOLI250,00                  

U.1.04.03.99.000 1386/1 485 2020 EROGAZIONE  CONTRIBUTO ECONOMICO A FAVORE DELL'ASSOCIAZIONE FIESSE  RUN  PER CORSA PODISTICA DEL 22.03.2020.200,00                  

capitoli  FCDE prev  FCDE post salvaguardia  Variazione in salvaguardia 

 Entrata presente in 

certificazione e quindi da 

valorizzare 

 Riduzione FCDE certif 

CDS NORMALI + velocità 56.695,60                                    41.087,90                                    15.607,70                                    si 15.607,70                                    

CDS COATTIVO 96.344,47                                    -                                                 96.344,47                                    no -                                                 

LETTURA TARGHE 6.000,00                                       -                                                 6.000,00                                       si 6.000,00                                       

ACCERTAMENTI IMU/TASI 138.553,35                                  1.359,75                                       137.193,60                                  no -                                                 

affitti 14.113,69                                    14.113,69                                    -                                                 si -                                                 

trasporto 967,28                                          967,28                                          -                                                 si -                                                 

luci votive 7.110,93                                       7.110,93                                       -                                                 si -                                                 

tassa rifiuti 27.229,43                                    26.535,45                                    693,98                                          si 693,98                                          

347.014,75                                  91.175,00                                    255.839,75                                  22.301,68                                    

Importo

Totale minori/maggiori entrate derivanti da COVID-19 al netto dei ristori (C) 46.686,00-                       

Totale minori spese derivanti da COVID-19 (D) 36.916,15                       

Totale maggiori spese derivanti da COVID-19 al netto dei ristori (F) 28.911,04-                       

Saldo complessivo 19.141                          

DESCRIZIONE Importo

fondone 73.687,38   

Certificazione 19.141,19   

Vincoli che si materializzano su ristori specifici 29.825,70-   

Effetto positivo sui valori di bilancio dovute alle minori spese 6.573,25-     

Vincolo fondone 56.429,62   

vincoli ristori specifici inclusi 28.911,04   

Vicoli ristori specifici entrata 914,66       

Vincoli complessivi 86.255,32   



 

IL PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

Visti: 

• il Bilancio di previsione 2020/2022;  

• l’assestamento generale di bilancio, approvato dal Consiglio Comunale con la deliberazione n° 21 

del 14/07/2020, nonché la salvaguardia degli equilibri, approvata dal Consiglio Comunale con la 

deliberazione n° 39 del 27/11/2020, con le quali sono state apportate variazioni, in seguito alla 

verifica degli equilibri di bilancio ed assestamenti 2020, come previsto dall’art. 175, comma 8, del 

D.Lgs. n° 167/2000, come modificato dal D.Lgs. n° 126/2014, il quale dispone: “Mediante la 

variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di 

ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di 

riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

• il Conto del Tesoriere 2020;  

• il Conto dell’Economo 2020;  

• i Conti degli Agenti Contabili interni 2020;  

• le Attestazioni di inesistenza di debiti fuori bilancio, rilasciate dai Responsabili di Servizio;  

• il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n° 267/2000;  

• il D.Lgs. n° 118/2011;  

• i postulati e i principi contabili per gli Enti Locali, approvati dall’Osservatorio per la finanza e la 

contabilità degli Enti Locali operante presso il Ministero dell’Interno, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

154, del D.lgs. n° 267/2000;  

• il DPR 31/01/1996, n° 194 

• il DPR 03/08/1998, n° 326;  

• il vigente regolamento di contabilità armonizzata;  

 

Rilevato che lo schema di Rendiconto generale, composto dal Conto del Bilancio, e gli allegati 

obbligatori a corredo, sono stati predisposti sulla base della disciplina di cui al e del D.Lgs. n° 118/2011 e 

dal D.Lgs. n° 267/2000;  

 

Verificato che:  

✓ si è provveduto alla parificazione dei conti resi dagli agenti contabili con le scritture dell’ente;  

✓ si è provveduto alla ricognizione delle operazioni di riaccertamento dei residui attivi e passivi, come 

risulta da deliberazione di G.C. n° 33 del 28/05/2021;  

✓ il Conto del Bilancio 2019 chiudeva in avanzo di amministrazione; 

✓ il Conto del Bilancio 2020 chiude in avanzo di amministrazione; 

✓ è stata correttamente accantonata una quota di avanzo di amministrazione pari a garanzia di crediti di 

dubbia e difficile esazione (FCDE);  

 

esprime parere favorevole in ordine all’approvazione dello schema di rendiconto 2020. 

 

Fiesse, 28/05/2021 

 

 

       Il Responsabile del Servizio Finanziario 

(Rag. Sergio Cavallini) 


